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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

L’Istituto “G. Armellini” è un tecnico industriale fondato nel 1963 da Giacinto della 

Cananea ed è dedicato a Giuseppe Armellini (astronomo, vissuto a Roma e morto nel 

1958). 

E’ inserito nel quartiere romano di San Paolo. La popolazione studentesca dei corsi 

diurni proviene in gran parte dai quartieri di Roma sud-ovest e dal litorale romano, 

con forti motivazioni di crescita professionale. Negli ultimi anni è cresciuta la 

presenza di studenti di seconda generazione e di studenti stranieri (per i quali 

vengono organizzate attività per facilitarne l’inserimento e corsi di Lingua Italiana 
come seconda lingua L2). Importante è il collegamento con aree industriali della 

provincia, la vicinanza alla stazione della metropolitana "Basilica di San Paolo" e alla 

stazione ferroviaria "Roma Ostiense" che collega l'Istituto a molte aree di Roma e 

provincia, e l'utenza rispecchia tale pluralità di appartenenze. L'Itis Armellini è in 

costante contatto con il territorio (nel quale si trova l'importante sito delle Fosse 

ardeatine, Porta S. Paolo luoghi cruciali della memoria storica del Novecento e la 

Basilica di S. Paolo importante polo religioso), nonché in continua collaborazione con 

l'Università di Roma Tre. Per quanto riguarda il mercato del lavoro, l’area economica 
romana, pur rimanendo ancora caratterizzata dal prevalere dell’impiego pubblico, ha 
visto crescere un tessuto fitto di aziende in particolare nel settore dei servizi, che 

spesso richiedono all’Istituto diplomati con competenze subito spendibili nello 

specifico settore professionale produttivo. 

 
         2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

         Profilo in uscita dell’indirizzo 

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni ha competenze specifiche nel 

campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni 
e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione. Nell’indirizzo sono 
previste due articolazioni nelle quali il profilo viene orientato e declinato. La classe fa 

parte dell’articolazione ‘Informatica’ nella quale il diplomato acquisisce capacità di 

analisi e progettazione di dispositivi e strumenti informatici, sviluppo delle applicazioni 

informatiche; conoscenze dei diversi linguaggi di programmazione con diverse 

metodologie di approccio. 

Nell’articolazione “Informatica” si acquisiscono competenze che caratterizzano il 

profilo professionale in relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi con particolare 

riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca applicata, per la realizzazione di 

soluzioni informatiche a sostegno delle aziende che operano in un mercato interno 

e internazionale sempre più competitivo. Il profilo professionale dell’indirizzo 
consente l’inserimento nei processi aziendali, in precisi ruoli funzionali coerenti con 
gli obiettivi dell’impresa. Ampio spazio è riservato allo sviluppo di competenze 
organizzative, gestionali e di mercato che consentono, grazie anche all’utilizzo 
dell’alternanza scuola-lavoro, di realizzare progetti correlati ai reali processi di 

sviluppo dei prodotti e dei servizi che caratterizzano le aziende del settore. In 

particolare vengono trattati l’analisi e la progettazione di dispositivi e strumenti 

informatici, lo sviluppo di applicazioni informatiche su vari dispositivi, vengono 

proposte le conoscenze di linguaggi di programmazione con diverse metodologie di 

approccio appartenenti a diversi paradigmi di programmazione.   

Nell’articolazione “Telecomunicazioni” vengono trattati l’analisi, la progettazione, 
l’installazione e la gestione di dispositivi e strumenti elettronici e di sistemi di 
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comunicazione. 

            Il diplomato in informatica: 

x Ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione   
dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web; 

x Ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, 
installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di 

elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione dei segnali; 

x Ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle varie tipologie di 

applicazioni; 

x Esprime le proprie competenze nella gestione di progetti, operando nel quadro di 

normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni 

e la protezione delle informazioni (“privacy”); 

x E’ in grado di esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, 
ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel 

miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle 
imprese; 

x Esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività di produzione dei 

sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella 

forma scritta che orale; 

x Nell’analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e 
analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, che esercita in contesti di lavoro 

caratterizzati prevalentemente da una gestione in team; 

x Possiede un’elevata conoscenza dell’inglese tecnico specifico del settore per 
interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

utilizza e redige manuali d’uso. 
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      Quadro orario settimanale 
 

Disciplina N°ore 

Italiano 4 

Storia 2 

Inglese 3 

Matematica 3 

Informatica  6(4) 

Sistemi e reti  4(3) 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 

4(2) 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa 3(1) 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 

Totale ore settimanali (ore di laboratorio) 32(10) 
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               3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

               Composizione consiglio di classe 
 

     Discipline Docenti 

Italiano e Storia Prof.ssa L. Cerasi 

Inglese Prof.ssa A. Weiss 

Matematica Prof.ssa  M.C. Signorino 

Informatica Prof.ssa G. Sartorio 

Sistemi e reti Prof.ssa E.V. Raffaldi 

T.P.S. Prof.ssa  V. Rubilotta 

G.P.O. Prof.ssa E. Catania 

Scienze motorie Prof.ssa L. Lomonaco/Prof. Del poggetto 

Religione Cattolica Prof.ssa G. Sossi 

Materia Alternativa - 

Lab.Informatica e GPO Prof. P. Carrazza 

Lab.T.P.S. e Sistemi  e Reti Prof. G. Bernardini 

Sostegno Prof.ssa M. Branca/Prof.ssa C. Lovecchio 

 
 
Coordinatrice: Prof.ssa Cerasi Loredana 
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       Continuità Docenti 
 

 Disciplina  3^ CLASSE  4^ CLASSE  5^ CLASSE 

Italiano e Storia Cerasi  L. Cerasi L. Cerasi  L. 

Inglese Weiss A. Weiss A. Weiss A. 

Matematica Signorino M. Signorino M. Signorino M. 

Informatica Sartorio G. Sartorio G. Sartorio G. 

Sistemi e reti Raffaldi E. Raffaldi E. Raffaldi E. 

T.P.S. Gentilini M.  V. Rubilotta V. Rubilotta 

G.P.O. / / Catania E. 

Telecomunicazioni Luchetti L. Luchetti L. / 

Sc.motorie Lomonaco L. Lomonaco L. Lomonaco/Del 

Poggetto 

Religione 
Cattolica Di Giovanbattista M. Donfrancesco  L. Sossi G. 

Materia 
Alternativa N.A N.A. N.A. 

Lab. Informatica Carrazza P. Carrazza P. Carrazza P. 

Lab.Sistemi Carrazza P. Carrazza P.  Bernardini G.. 

Lab.G.P.O. / / Carrazza P. 

Lab.T.P.S. Carrazza P. Carrazza P. Bernardini G. 

Lab. 
Telecomunicazioni 

Fucci A. Fucci / 

Sostegno Branca M. Branca M. Branca M. 
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         Composizione e storia della classe 

La classe è attualmente composta da 16 studenti provenienti da una terza formata 
inizialmente da 22 alunni. Al termine del terzo anno tre di essi non sono stati ammessi 
alla classe successiva e all'inizio del quarto tre studenti hanno optato per un cambio 
di indirizzo scolastico e quindi di Istituto.  Al termine del terzo anno per 3 alunni si è 
avuta una sospensione del giudizio ma le carenze sono state tutte recuperate nella 
sessione di agosto e tutti gli alunni sono stati promossi. Alla fine del quarto anno le 
sospensioni del giudizio hanno interessato 9 alunni. 

Un 40% degli alunni ha preso parte alle lezioni di religione cattolica e nessuno di loro 
ha preso parte alle attività alternative proposte dalla scuola. 

Per quanto riguarda l’andamento didattico, il C.d.C. è unito nel ritenere che ci sia tra 
gli studenti un cospicua parte del gruppo classe che ha sempre mostrato impegno, 
partecipazione e interesse costante e che ha ottenuto risultati più che discreti o anche 
ottimi in alcune discipline. Un’altra parte meno numerosa, pur dimostrando impegno 
ed interesse, ha conseguito risultati meno brillanti, seppur ampiamente sufficienti in 
quasi tutte le discipline. Solo per pochi di essi, per i quali l'impegno altalenante o la 
scarsa attitudine per certe materie ha reso difficoltoso il raggiungimento pieno della 
sufficienza, permane qualche elemento di insicurezza nella preparazione, 
ulteriormente aggravato dalla contingenza di una didattica non tradizionale e a 
distanza, che non ha permesso fino in fondo un'attività di recupero capillare e 
personale. Gli studenti tutti si sono sempre dimostrati aperti e accoglienti verso le 
diversità e le peculiarità di ciascun elemento del gruppo classe e anche verso 
esperienze che fossero al di fuori dell'aula scolastica. Caratterizzati da un 
comportamento maturo ed educato, sono stati in grado di instaurare un rapporto 
costruttivo e di crescita con tutti gli insegnanti avvicendatisi nel corso di questi 3 anni. 
Le modalità telematiche e più in generale la DAD hanno comunque evidenziato, nel 
complesso, che gli alunni si sono adattati alle inedite modalità di lavoro traendone, 
pur nelle tante e innegabili difficoltà, vantaggi che hanno arricchito e completato le 
loro competenze di studio nonché le capacità più squisitamente tecnico-pratiche. 

All’interno della classe ci sono due ragazzi con bisogni educativi speciali che il C.d.c. 
ha preso in carico e per i quali sono stati redatti appositi P.D.P.depositati agli atti 
della scuola da cui risultano tutte le strategie messe in atto riguardo ai metodi 
compensativi e dispensativi utilizzati. Un terzo alunno risulta certificato con l.104/92 
art.3 c.3 DPCM 185/06.          

4. INDICAZIONI E STRATEGIE PER L’INCLUSIONE 

Il consiglio di classe ha costantemente avuto come riferimento un modello di didattica che 

rispetti le necessità e le esigenze di tutti gli allievi, ha quindi rivolto la sua azione nella 

progettazione ed organizzazione degli ambienti di apprendimento e delle attività che 

potessero permettere a ciascuno di partecipare alla vita di classe ed al processo di 

apprendimento nella maniera più attiva, autonoma ed utile possibile per sé e per gli altri. 

Durante l’ultimo periodo scolastico (secondo biennio ed ultimo anno) si è cercato di favorire 
l’apprendimento collaborativo utilizzando lo strumento della didattica laboratoriale.  Le 

lezioni sono state strutturate tenendo conto delle diverse modalità di apprendimento degli 

alunni e si sono utilizzate diverse metodologie didattiche quali video, mappe, schemi, 

immagini. Si è incentivata in tutte le discipline la pratica del lavoro di gruppo, strategia che 

ha avuto risultati positivi sia sull’apprendimento dei contenuti che sullo sviluppo di relazioni 
positive all’interno del gruppo classe. 
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Il consiglio di classe, inoltre, tenendo in debita considerazione le specifiche situazioni 

certificate, ha sempre previsto modalità didattiche e di verifica che fossero coerenti con il 

Piano didattico personalizzato di ciascun alunno. 

Il consiglio durante le prove effettuate ha tenuto in considerazione, per questi alunni, il 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, l’O.M. n.205 del 2019 e in particolare la nota del 
6/5/2019. 

 
 5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 
    
Obiettivi generali raggiunti 
Al termine dell’anno si richiede agli alunni il raggiungimento degli obiettivi trasversali sotto 
riportati. Questi obiettivi si può ritenere siano stati raggiunti da gran parte della classe.   
 
Obiettivi trasversali   
▪ Disponibilità a instaurare buoni rapporti con i compagni e i docenti; 
▪ Disponibilità all'ascolto, al rispetto dei tempi, degli spazi e dei diritti degli altri durante il 
lavoro, il dibattito, le verifiche in classe; 
▪ Disponibilità al lavoro di gruppo; 
▪ Autonomia nel lavoro individuale; 
▪ Consapevolezza e responsabilità dei propri doveri; 
▪ Rispetto dei tempi stabiliti per il lavoro; 
▪ Abitudine al rispetto delle scadenze e capacità organizzativa; 
▪ Attitudine a riconoscere, valorizzare e utilizzare adeguatamente le proprie capacità;   
          
 Obiettivi cognitivi   
▪ Capacità di utilizzare e decodificare con autonomia i libri di testo e il materiale; 

         ▪ Capacità di prendere appunti; 
         ▪ Saper utilizzare e produrre documentazione tecnica; 

▪ Autonomia nella ricerca di materiale integrativo e/o fonti alternative per l’approfondimento 
personale; 

         ▪ Sviluppo di senso critico e autonomia nell’affrontare e risolvere un problema; 
▪ Acquisizione della capacità di esprimersi in ogni contesto in un italiano corretto usando 
con proprietà la terminologia specifica di ogni disciplina; 
 
Gli obiettivi specifici delle singole discipline sono riportati nelle relazioni delle singole 
discipline. 
 
Per quanto riguarda, invece, le competenze chiave per l'apprendimento permanente come 
richiesto alla Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, sono le seguenti: 
▪ Comunicazione nella madrelingua, che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta e di interagire 
adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti 
culturali e sociali; 
▪ La comunicazione in lingue straniere; 
▪ La competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico; 
▪ La competenza digitale, che consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito 
critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di base 
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nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC); 
▪ Imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare 
nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello individuale che in 
gruppo; 
 ▪ Le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono 
alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa;   
▪ Senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le idee in azione. In ciò 
rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di 
pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi;   
▪ Consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la consapevolezza 
dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso 
un’ampia varietà di mezzi di comunicazione; 
 

   Metodologie e strategie didattiche 
 

MATERIA Lezion
e 

frontal
e 

Lezione 
interattiv

a 

Lavoro 
di 

Gruppo 

Lavoro 
individual

e 

Laboratorio Uso 
di 

Internet 

Scoperta 
guidata 

Proble
m 

solving 

Religione 
cattolica 

x x    x   

Italiano x x x x  x x  

Sc. motorie x x x x  x   

Alternativa x x x x x x   

Matematica x x   x  x x x 

Informatica x x x x x x x x 
Sistemi x x x x x x x x 
TPS x x x x x x x x 
GPO x x x x x x  x 
Storia x x  x  x x  

Inglese x x x x  x x x 

        CLIL : attività e modalità insegnamento 

All’interno del Consiglio di classe, non ci sono docenti con le competenze per 
l'insegnamento di discipline non linguistiche veicolate in lingua straniera con la metodologia 
CLIL.  E’ comunque stata individuata la disciplina informatica per l’approccio a questa 
metodologia. L’insegnante di informatica ha selezionato una serie di argomenti come 
riportato nella programmazione della disciplina e approfittando anche di questo periodo di 
DAD con lezioni online si è avvalsa della collaborazione dell'insegnante curricolare di 
inglese. Sono state, quindi, condotte per tutto il mese di maggio delle lezioni in copresenza. 

Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): attività nel triennio 
 
L’I.T.I.S. Armellini, ancor prima della legge 107/2015 si è sempre posta come obiettivo quello 
di far comunicare il mondo del lavoro con il mondo della scuola affinché le competenze 
teoriche e tecniche apprese fra le mura scolastiche non restassero scollate dalla realtà 
aziendale. Per questo motivo già negli anni si sono consolidati rapporti con molte aziende 
che operano sul territorio e che accolgono i nostri studenti per esperienze sempre gratificanti 
dal punto di vista umano e di apprendimento. 
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Molteplici sono le attività a cui tutto il gruppo classe, o solo una parte, o singoli alunni ha 
partecipato. 
 
 
Queste attività prevedono generalmente per le classi terze delle visite aziendali con 
presentazione delle attività da parte dei tutor interni, incontri di orientamento con esperti 
esterni, laboratori di sicurezza o seminari a tema. Per le classi quarte e quinte soprattutto 
tirocini attivi presso le aziende e incontri di formazione o orientamento. Nel complesso, quasi 
tutti gli alunni hanno sempre partecipato con interesse ed entusiasmo alle attività proposte 
soprattutto a quelle proposte in azienda dove tutor qualificati ed esperti li hanno saputi 
guidare ad affacciarsi e prendere coscienza della realtà lavorativa. 
 
Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 

Obiettivo del progetto alternanza scuola lavoro, oggi PCTO, è quello di accrescere le 
motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta di vocazioni personali arricchendo 
la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. Condividendo appieno il 
progetto di alternanza scuola-lavoro, l’Armellini ha cercato nel corso degli anni di 
organizzare, per i suoi ragazzi, periodi di formazione professionale con varie azienda o 
attività utili a favorirne l’integrazione con il mondo del lavoro (giornate di orientamento, 
incontri con aziende e professionisti, stage, ecc.)  

La classe quinta H giunge nell’a.s. 2020-2021 all’Esame di Stato avendo svolto attività di 
PCTO come previsto dalla legge 107/2015  con sue integrazioni e variazioni.   

Durante l’emergenza sanitaria della primavera 2020, le attività sono state sospese, per 
questo durante il quarto anno sono state svolte dalla classe un numero inferiore di ore 
rispetto a quelle programmate. 

Nel corso dell’attuale anno scolastico, con la ripresa delle lezioni solo parzialmente in 
presenza, ha comportato difficoltà, se non impossibilità, da parte delle aziende di accogliere 
studenti all’interno delle proprie strutture. Questo ha spinto aziende ed enti a proporre 
percorsi di alternanza in modalità “virtuale”, puntando maggiormente su due dimensioni: 

x Orientamento  

come strumento che consente agli studenti di acquisire consapevolezza delle proprie 
inclinazioni e attitudini) 

x Competenze trasversali (soft skills)  

che si affiancano a quella delle competenze tipiche di indirizzo e a quelle digitali 

Le attività di orientamento sono state realizzate attraverso:  
x incontri e sportelli virtuali con enti privati e pubblici; 
x realizzazione di laboratori online sulle principali tematiche del lavoro 
x presentazioni da remoto delle offerte delle Università e delle aziende interessate 

Il monte ore totale fissato a 400 ore nell’anno 2017-2018 poi portato a 150 nell’anno 2018-
2019, e reso non obbligatorio a causa della situazione di emergenza, non è stato raggiunto 
da tutti i ragazzi.  

Gli studenti, nel triennio, hanno partecipato alle iniziative volentieri.  Alcuni di loro, si sono 
distinti per interesse e partecipazione.  
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All’inizio di questo anno scolastico, la classe ha partecipato, in collaborazione con l’azienda 
Almaviva, al “Premio Nazionale sull’Innovazione Digitale” di Anitec-Assinform, organizzato 
con il MIUR ed ha vinto il primo premio con il progetto realizzato ”La palestra del futuro”. 

Durante le attività di PCTO è stato eseguito un monitoraggio diretto per verificare che gli 
studenti stessero assumendo comportamenti corretti, avessero una frequenza regolare e 
fossero all’altezza dei compiti richiesti ed al termine delle varie esperienze il Consiglio di 
Classe ha valutato il feedback informativo proveniente dai gruppi coinvolti ed ha acquisito 
le valutazioni dei tutor esterni ed interni. 

La valutazione da parte delle strutture ospitanti è stata globalmente positiva, anche lo spirito 
di iniziativa e la motivazione di alcuni ragazzi sono stati apprezzati.  

Per quanto riguarda la sicurezza la scuola negli anni precedenti ha usato la modalità di 
certificazione interna, con il supporto del Responsabile della Sicurezza.  

Da quest’anno scolastico il Ministero dell’Istruzione, in collaborazione con l’INAIL, ha 
realizzato uno specifico percorso formativo gratuito da seguire, in modalità e-learning sulla 
piattaforma del Ministero dedicata all’alternanza. Questo corso utilizza metodologie 
didattiche interattive e innovative per un migliore coinvolgimento degli studenti sulle 
tematiche di salute e sicurezza sul lavoro, nonché per favorire la loro crescita nella 
consapevolezza di questi valori.  

 La scuola, nell’organizzazione delle attività con le aziende, ha cercato di: 

x delineare con precisione gli obiettivi specifici delle attività  

x collegare la didattica alla realtà del mondo lavorativo 

x consolidare i rapporti con il mondo del lavoro presente sul territorio in modo da offrire 
agli studenti opportunità di lavoro future. 

 

Tipologie di attività svolte nel triennio 

x presentazione delle attività da parte dei tutor interni  

x laboratori di sicurezza  

x presentazioni aziendali  

x tirocini osservativi con una giornata in azienda  

x incontri di orientamento con esperti esterni 

x seminari a tema 

x seminari aziendali che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa  
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Attività svolte durante il terzo anno (2018/2019) 

Attività/Progetto 
 
 

 
I /E 

 
N° alunni coinvolti 

Tutti 
 

CORSO SULLA SICUREZZA I Tutta la classe 

ORIENTAMENTO 
(OPEN DAY) 

I 2 

ACI Informatica   
(visita aziendale) 

E Tutta la classe 

Roma3:matematica  nei giochi 
(seminario) 

E 2 

Herotech 
(stage aziendale) 

E 1 

 

 

Attività svolte durante il quarto anno (2019/2020) 

Attività/Progetto 

 
Interna /Esterna 

 
N° alunni coinvolti 
Tutti 
 

ORIENTAMENTO 
(EUROMA2) 

I 1 

ORIENTAMENTO 
(OPEN DAY a scuola) 

I 1 

MPS TALENT DAY 

(Presentazione aziendale a scuola + 
Visita aziendale ) 

E 10 

IED Media Design + CG Design  
(Seminario di formazione) 

E 2 

IED Media and Sound Design 
(Seminario di formazione) 

E 
 

1 

ALMAVIVA 

(Selezione di stagisti con simulazione 
di colloquio) 

E 5 

ACEA IdeAzione 
(Presentazione del progetto) 

E Tutta la classe 

AUBAY 
(Presentazione aziendale) 
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Attività svolte durante il quinto anno (2020/2021) 

Tutte le attività riportate in tabella sono state erogate in modalità on-line. 

 

Attività/Progetto 

 
Interna /Esterna 

 
N° alunni coinvolti 
Tutti 
 

CORSO SULLA SICUREZZA INAIL/MIUR I Tutta la classe 

ORIENTAMENTO con ASSINFORMA 
(Forze Armate) 

E 10 

LAZIOINNOVA  
”Startupper School Academy” 

E 
 

Tutta la classe 

LAZIOINNOVA  
Webinar sulla robotica 

E 
 

Tutta la classe 

ALMAVIVA 
Partecipazione al “Premio Nazionale 
sull’Innovazione Digitale” di Anitec-
Assinform, organizzato con il MIUR 

E Tutta la classe 

ACCENTURE 
(Modulo ”Artificial Intelligence”) 

E Tutta la classe 

Oracle  E 6 
InformaGiovani 
(Orientamento) 

E Tutta la classe 

Zucchetti 
(presentazione aziendale) 

E Tutta la classe 

ACI Informatica 
(”Rompiamo le scatole!”) 

E Tutta la classe 

Seminari TorVergata Unilab 
(Orientamento) 

E Tutta la classe 

Webinar Oracle JSON E Tutta la classe 
Orientamento Roma3  
(Ec. Aziendale) 

E 1 
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Strumenti mezzi e spazi utilizzati 

MATERIA Libri 
di 
test
o 

Laboratori 

LIM 

Seminari Giornali, Testi e 
documenti di 
varia tipologia 

Biblioteca Audiovisi
vie/o 
multimedi
a 

Internet 

Religione    x  x x 

Italiano x x x x x x x 

Storia x x x x x x x 

Inglese x x x x  x x 

Matematica x     x x 

TPS x x x x  x x 

Informatica x x x x  x x 

Sistemi x x  x  x x 

GPO x x  x  x x 

Ed. Fisica x      x 

Mat. Alternativa  x  x x x x 

     

6. ATTIVITA’ E PROGETTI 

        Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di recupero e potenziamento sono state effettuate durante le due settimane di 
pausa didattica, come deliberato dal collegio docenti. 

 
       Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione ha l’obiettivo di sviluppare in tutti gli studenti 
competenze e quindi comportamenti di “cittadinanza attiva” ispirati, tra gli altri, ai valori 
della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà. 

Le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione, sono 
realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF nel quale si legge che l’ITIS Armellini: 

“Svilupperà le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri”. 
 

Tutti gli allievi possiedono alcune competenze comuni, che si rifanno alle competenze 
“chiave” europee. Tra queste uno spazio significativo è riservato ai principi, agli strumenti, 
ai doveri della cittadinanza e quindi ai “diritti garantiti dalla Costituzione”. 
La classe ha avuto modo durante il triennio, con la Prof.ssa Cerasi Loredana di 
approfondire alcune tematiche, attraverso varie attività di cui queste le principali: 
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x Incontro- intervista a Francoise Kankindi testimone indiretta del genocidio in 
Ruanda 

x Seminario a scuola con il presidente di Amnesty International, prof. Marchesi 
x Seminario sulla Resistenza con ANPI 
x Seminari tenuti a scuola per la commemorazione del giorno della Memoria sulle 

discriminazioni 
x Incontro con la scrittrice Edith Brook 
x Incontro con Nando Tagliacozzo 

 
Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa (curriculari ed extracurriculari) 

ATTIVITA’ I/E Percentuale 
alunni coinvolti 

Cinema E 100% 

Teatro E 100% 

Volontariato Caritas E 10% 

Certificazioni linguistiche I 70% 

Stage linguistici a Malta e Dublino E         100% 

Donazione sangue I         10% 

Preparazione test ingresso università I         90% 

Riciclo computer I         10% 

Corsi Cisco I        10% 

Sicurezza stradale I 10% 

Corsi sulla sicurezza base e d’indirizzo I 10% 

Orientamento I/E 10% 

Makerfaire E 10% 

Orientamento Informagiovani I 100% 
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7. Valutazione degli apprendimenti 
 
Il Consiglio di classe ha adottato la seguente tabella dei profitti approvata dal collegio docenti: 

 

Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali ed ottime 
capacità critiche 

 
10 

 
Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali 9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

 
Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 

 
3 

Gravemente 
insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di rifiuto e/o assenza alle 
verifiche programmate previste dal piano di lavoro 

 
1-2 

Del tutto 
negativo 

 

Criteri attribuzione crediti 

Il Decreto del 16 maggio 2020 contenente l’ordinanza concernente gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 attribuisce al credito scolastico 
maturato dagli studenti nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso 

decisamente maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla 
precedente normativa, elevando tale credito da quaranta su cento a sessanta punti su 

cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni 

considerati: 18 punti per il terzo anno, 20 per il quarto anno e 22 punti per il quinto anno. 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvederà alla conversione del credito 
scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del 
credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C  
allegate all’ordinanza di cui sopra e sotto riportate. 
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TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 
Credito conseguito   Credito convertito ai sensi 

dell’allegato A al D. Lgs. 62/2017   
  Nuovo credito attribuito 

per la classe terza 

3 7 11 

4 8 12 

5 9 14 

6 10 15 

7 11 17 

8 12 18 

    TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 
Credito conseguito Nuovo credito attribuito per la classe quarta 

8 12 

9 14 

10 15 

11 17 

12 18 

13 20 

    TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di    
ammissione all’Esame 

 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 

M < 5 9-10 

5 ≤ M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6 < M ≤ 7 15-16 

7 < M ≤ 8 17-18 

8 < M ≤ 9 19-20 

9 < M ≤ 10  21-22 
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Per l’assegnazione del credito scolastico la tabella di riferimento approvata in collegio 
docenti è la seguente: 
x Preparazione complessiva raggiunta dall’alunno riguardo al profitto e conseguente 

media dei voti 
x Assiduità della frequenza scolastica 
x Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari assiduamente frequentate (compresa l’alternanza scuola lavoro) 
x Eventuali crediti formativi documentati conseguiti all’esterno, coerenti con l’indirizzo di 

studio, che abbiano avuto una ricaduta positiva sullo sviluppo della personalità dello 
studente e/o una ricaduta positiva sul rendimento scolastico 

x Se la media dei voti è pari o maggiore a X,50 si assegna il punteggio superiore della 
banda di oscillazione. Negli altri casi il punteggio superiore della banda di oscillazione 
potrà essere assegnato in presenza di almeno 2 indicatori: 

x Assiduità della frequenza e correttezza di comportamento in presenza 
x Partecipazione assidua alla DaD e correttezza nella relazione tra pari e con il docente 

(con riferimento alla tabella approvata nell’ultimo collegio) 
x Interesse e impegno 
x Partecipazione ad attività complementari della scuola frequentate assiduamente 
x Crediti formativi certificati esterni 
x Essersi distinto nelle attività ASL 

 

           Il Consiglio di classe 

 
Discipline Docenti  

Italiano e Storia Prof.ssa L. Cerasi  

Inglese Prof.ssa A. Weiss  

Matematica Prof.ssa C. Signorino  

Informatica Prof.ssa G. Sartorio  

Sistemi e reti Prof.ssa E.V. Raffaldi  

T.P.S. Prof.  V. Rubilotta  

G.P.O. Prof.ssa E. Catania  

Scienze motorie Prof.ssa L. Lomonaco 

Prof. M. Del Poggetto 

 

Religione Cattolica Prof. G. Sossi  

Materia Alternativa -  

Lab.Informatica e GPO Prof. P. Carrazza  

Lab.T.P.S. e Sistemi  e 
Reti 

Prof. G. Bernardini  

Sostegno Prof.ssa M. Branca 

Prof.ssa C. Lovecchio 
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 

 Di ITALIANO 
  

Prof.ssa Cerasi Loredana 
 

Educazione linguistica Introduzione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato: 
tipologie A e B 
• Conoscere le caratteristiche della funzione poetica, saper analizzare un testo poetico 
• Conoscere le caratteristiche di un testo narrativo, saperlo analizzare e realizzare. 
 Analisi, produzione di testi, esercitazioni e verifiche. Ripetizione e ripasso delle tipologie C 
e D. 
 
Fine Ottocento e primo Novecento – le coordinate storiche 
Capitalismo e imperialismo 
Le filosofie della crisi e la psicanalisi freudiana 
La teoria evoluzionistica darwiniana 
La teoria del superuomo di F. Nietzsche 
 
Fine Ottocento e primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari stranieri 
Il Naturalismo francese 
Emile Zola e il “romanzo sperimentale” 
La poetica del decadentismo e il simbolismo 
Le avanguardie artistiche 
Lettura e analisi di brani tratti da Germinale di E. Zola 
 
Fine Ottocento e primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari italiani 
Il Verismo in Italia 
Giovanni Verga, vita e pensiero 
Lettura e analisi di brani tratti da 
I Malavoglia di G. Verga 

 
Primo Novecento – Indirizzi culturali e letterari italiani 
La Scapigliatura milanese 
Futurismo e espressionismo 
Lettura e analisi dei brani: 
Manifesto del Futurismo di F. T. Marinetti 

 
Incontro con l’autore: Giovanni Pascoli 
L’ideologia pascoliana del “nido” 
La teoria del “fanciullino”. 
Lettura e analisi dei brani e poesie: 
Il fanciullino, Il gelsomino notturno, Nebbia di G. Pascoli 

 
I generi: la narrativa del primo Novecento 
Il Decadentismo 
Mitografia dell’eroe decadente 
Il concetto di superuomo nella società e nella letteratura 
 
Incontro con l’autore: Gabriele D’Annunzio 
Arte e vita 
La prima produzione: liriche e romanzi 
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Lettura e analisi dei brani: 
L’incontro con Elena da “Il Piacere” 
 
 
Incontro con l’autore: Luigi Pirandello 
Un’opera rivoluzionaria e una vita borghese 
La poetica umoristica e la concezione della vita 
Incomunicabilità e ambiguità nel concetto di maschera 

 
Educazione linguistica 
La prima prova scritta: rafforzamento delle abilità inerenti le tipologie D e C, analisi e 
produzione di testi, esercitazioni e verifiche. 
• Saper comporre testi orali e scritti, completi, coerenti e formalmente corretti. 

 
Tra le due guerre – le coordinate storiche 
Il fascismo: nascita e parabola di una dittatura 
Il regime fascista e gli intellettuali 
Lettura e analisi dei brani: 
Manifesto degli intellettuali fascisti di G. Gentile 
Manifesto degli intellettuali antifascisti di B. Croce 

 
Incontro con l’autore: Italo Svevo 
Lettura e analisi dei brani: 
L’esordio da “Senilità” 

 
Educazione linguistica 
La prima prova scritta: rafforzamento delle abilità inerenti le tipologie A e B, nonché delle 
C e D, analisi e produzione di testi, esercitazioni e verifiche 

x Saper analizzare testi poetici 
x Saper analizzare testi letterari 
x Saper contestualizzare l’opera proposta all’interno della produzione dell’autore 

e del periodo di appartenenza dello stesso 
 

Lettura e analisi del brano tratto dal “Papà Goriot” di H. De Balzac.Italiano 
 
Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo “Oliver Twist” di C.Dickens. 

Lettura e analisi del brano tratto dal romanzo “Il Marchese di Roccaverdina” di L.Capuana. 

Lettura e analisi del brano di K. Marx tratto da “il manifesto del partito comunista”. 

Lettura e analisi del brano di F.Nietzsche tratto da “Così parlò Zarathustra” 

Lettura e analisi di brani tratti da “Madame Bovary” di G. Flaubert 

Lettura e analisi di brani tratti “Germinale” di E. Zola 

Analisi, interpretazione della novella tratta da “vita dei campi” di G. Verga. (“La lupa”) 

Lettura e analisi di brano tratto dal romanzo “I Malavoglia” di G.Verga 

Lettura e analisi di brani tratti da “il ritratto di Dorian Gray” di O.Wilde 
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Lettura e analisi della poesia “Spleen” tratta dalla raccolta poetica “Le Fleur du mal” 

Lettura e analisi del brano tratto dal manifesto poetico di G. Pascoli “il fanciullino” 

Lettura e analisi della poesia “Il gelsomino notturno” tratto dalla raccolta “I canti di 
Castelvecchio” 

Lettura e analisi del brano tratto dal romanzo “Fosca” di I.U.Tarchetti 

Lettura e analisi de “il manifesto del superuomo” di G.D’Annunzio tratto dal romanzo “le 
vergini delle rocce” 

Lettura analisi della poesia “la pioggia nel pineto” tratto dalla raccolta”Alcyone” 

Lettura e analisi di brano tratto dal romanzo “il piacere” di G. D’annunzio 

Lettura e analisi del brano tratto da “Le Figaro”: “Il manifesto del futurismo” di F.T.Marinetti 

Lettura analisi della poesia “il bombardamento di Adrianopoli” di F.T.Marinetti 

Lettura e analisi di brano tratto dal romanzo “Gita al faro” di V.Woolf 

Lettura e analisi del brano tratto dal saggio “L’Umorismo” di L.Pirandello 

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo “Uno, nessuno, centomila” di L. Pirandello 

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo “il fu Mattia Pascal” di L.Pirandello 

Lettura e analisi di brani tratti dal dramma “Sei personaggi in cerca di autore” 

Lettura e analisi di brani tratti dal romanzo “La coscienza di Zeno” di I. Svevo 

Lettura e analisi di brani tratti da “Se questo è un uomo” di P.Levi 

Lettura e analisi dal “Manifesto degli intellettuali fascisti” di G.Gentile 

Lettura e analisi dal “Manifesto degli intellettuali antifascisti” di B. Croce 

Lettura e analisi della poesia “Milano, agosto 1943” di S. Quasimodo 

        Testo in adozione: 
R. Carnero/G.Iannaccone, Il tesoro della letteratura, Giunti edizioni 
Altri testi usati come supporto dall’insegnante: 
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il secondo Ottocento, ed. Zanichelli 
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il primo Novecento, ed. Zanichelli 
Armellini – Colombo La letteratura italiana, il secondo Novecento, ed. Zanichelli 
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Obiettivi disciplinari raggiunti 
competenze capacità conosce 

x Potenziamento delle conoscenze 
e delle competenze linguistiche 
per rendere gli alunni più esperti e 
quindi anche più consapevoli e 
motivati. 

x Fornire agli studenti ulteriori 
strumenti didattici per saper 
utilizzare con maggiore sicurezza i 
diversi tipi di scrittura in vista 
dell’esame di Stato (analisi del 
testo letterario, saggio, articolo, 
tema 

x Approfondimento delle 
competenze testuali 
complessive per riflettere e 
interpretare criticamente. 

x Collegamento tra il 
fenomeno letterario e il 
periodo storico in cui esso 
si manifesta, comprese 
ulteriori implicazioni 
interdisciplinari. 

x Conoscenza dei 
contenuti essenziali 
della disciplina e dei 
percorsi letterari 
relativi al programma  
ministeriale. 

x Coordinamento delle 
varie parti del 
programma e 
collegamento con le 
altre discipline in vista 
dell’esame di Stato 

 
L’articolazione in competenze/capacità/conoscenze è prevista dal DM 139/2007 che riconduce il 
processo d’insegnamento/apprendimento a quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, 
scientifico-tecnologico, storico-sociale). 
  
Obiettivi minimi 

x Accettabile esposizione scritta e orale della lingua italiana 
x Comprensione consapevole del testo 
x Conoscenza delle linee generali dei percorsi letterari indicati alla voce 

“Contenuti” 
x Saper usare un linguaggio disciplinare adeguato. 

 
 
Erogazione attività didattiche 

Modalità di lavoro 
 1) Lezione frontale 
 2) Lezione interattiva 
 3) Discussione in aula 
 4) Esercitazioni scritte 
 5) Analisi dei testi (livello tematico e metrico-stilistico): parafrasi, riassunti, individuazione delle 
figure retoriche, commenti personali. 
 
Strumenti didattici 
1) Libro di testo 
2) Biblioteca 
3) Giornali 
4) Internet 
 
Spazi 
Aula normale, sala video 
 
Strumenti di verifica         
                     I Quadrimestre                     II Quadrimestre 
 
Tipologia: interrogazione orale                        n° 2                              n° 3 
Tipologia: prova scritta strutturata                    n° 2                   n° 3 
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In fase di preparazione del compito scritto in classe oppure dell’interrogazione orale, gli alunni 
hanno effettuato delle esercitazioni a casa sottoposte comunque a valutazione. 
 
Criteri di valutazione 

Nelle interrogazioni vengono valutate le capacità d’analisi testuale, la conoscenza degli argomenti 
letteratura trattati e il livello espressivo-argomentativo. 
Gli alunni hanno svolto numerose esercitazioni e compiti in classe su argomenti vari seguendo 
tipologie diverse di scrittura: la relazione, l’intervista, l’articolo di giornale e il saggio breve, il tema 
storico e d’attualità, analisi e commento dei testi letterari in prosa e poesia con domande 
articolate. 
Le prove sono valutate tenendo presente il grado di rispondenza alla tipologia proposta, il lessico 
corretto ed adeguato, le capacità logico-argomentative e di pensiero originale ed autonomo. 
La scala utilizzata va da 1 a 10. 
 
 
 

Contenuti 
I Quadrimestre 
Modulo   Titolo   
      1°   L’area del Positivismo    
      2°      Il Naturalismo francese   
      3°      Il Verismo e Giovanni Verga 
      4°    Il Decadentismo 
      5°   Giovanni Pascoli: l’inquietudine del profondo 
II Quadrimestre 
Modulo                       Titolo 
      6°   Gabriele D’Annunzio: l’estetismo nell’arte e nella vita 
      7°   Luigi Pirandello 
      8°   Le avanguardie artistiche 
      9°      Italo Svevo: la coscienza della crisi e l’inettitudine umana 
      10°      L’Ermetismo: Giuseppe Ungaretti ed Eugenio Montale 
      11°   Umberto Saba: il poeta della vita e del dolore   
      12°   Il dibattito culturale nell’età tra le due guerre 
      13° Autori significativi della narrativa e della poesia del secondo dopoguerra 
Altri contenuti: 
1) lettura di romanzi con relazioni scritte. 
2) discussioni sull’attualità 

 
Relazione Finale sulla classe 

Unita e solidale, la classe si compone di elementi caratterizzati da un comportamento 
equilibrato e partecipe. Attivi e unanimi, pronti a partecipare in maniera brillante e propositiva 
al dialogo didattico-educativo, hanno sempre mostrato un interesse vivo e costante per le 
materie umanistiche, confermato durante gli anni e suffragato da curiosità intellettuale, 
consapevolezza e coscienza sociale e civile. Il profitto è complessivamente discreto pur con 
le dovute differenze di mezzi e strumenti personali e familiari.  
Effettuando un bilancio finale si può ad ogni modo affermare che la procedura “in remoto” 
non ha impedito lo svolgimento degli argomenti del programma annunciati nel Pad di inizio 
anno, che sono stati portati a conclusione, in termini di totalità e completezza. 

 
             Roma, 12/05/2021                                                            Firma docente 
 
                                                                                                     Loredana Cerasi   
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 
 DI STORIA 

Prof.ssa Cerasi Loredana 
 
Presentazione del programma 
Chiarimento degli obiettivi, metodi, contenuti e tempi di studio della storia nella classe quinta, 
accordo sulla programmazione e organizzazione dei percorsi ripartiti durante l’anno 
scolastico. 
 
Il secondo ‘800 
L’Europa e il mondo dopo il 1850 
La seconda Rivoluzione industriale 
L’età del Positivismo 
La questione sociale 
 
I modelli teorici di fine ‘800 
Il pensiero marxista 
La teoria evoluzionistica di Charles Darwin 
Il critica alla borghesia nel mito del superuomo di Nietzche 
   
L’Italia dopo l’unità 
I governi della destra storica 
La figura di Giolitti 
La campagna di Libia 
Nazionalismo e Socialismo 
 
L’Europa del primo ‘900 
La belle epoque 
Evoluzione e mutamenti tecnico-scientifici 
Gli equilibri precari tra gli Stati Europei 
 
Verso la Prima Guerra Mondiale 
Alleanze storiche, vecchi e nuovi attriti 
Lo scoppio della guerra 
L’Italia e il dilemma dell’Intervento 
 
Le soluzioni post-belliche 
Gli accordi di Versailles 
Le punizioni esemplari della Germania 
La Società delle Nazioni 
L’Italia e la “vittoria mutilata” 
 
L’Europa e il mondo dal 1919 al 1939 
Il dopoguerra degli sconfitti: Austria, Ungheria, Germania 
Il dopoguerra dei vincitori: Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti 
La crisi del dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo 
 
L’avvento dei totalitarismi 
La Germania dopo il primo conflitto 
Il regime nazista 
Il regime fascista 
Spagna e Grecia 
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Verso la Seconda Guerra Mondiale 
Premesse e cause reali e apparenti 
Aspetti generali del secondo conflitto mondiale 
L’Europa in guerra: il dominio nazista e le resistenze europee e italiana 
 
Il secondo dopoguerra 
L’Italia del dopoguerra: cambiamenti politici ed economici 
Il dopoguerra in Europa e nel mondo 
 
 

        Testo in adozione: 
G. Codovini, Conseguenze della Storia, vv3/3° D’Anna Edizioni 
Altri testi usati come supporto dall’insegnante: 
       A. Camera/R. Fabietti, L’età contemporanea ed. Zanichelli 
 
                                                                                                                        
Obiettivi disciplinari raggiunti 

Competenze Capacità Conoscenze 

x Formazione di una 
coscienza sociale 
indispensabile per 
comprendere e valutare, 
senza intolleranze 
nazionalistiche, gli usi, i 
costumi, le forme di civiltà 
e religione proprie degli 
altri popoli. 

x Vicende militari e 
politiche rese percepibili 
attraverso l’analisi di 
quegli elementi sociali, 
culturali, religiosi ed 
economici che ne 
costituiscono il contesto. 

x Incremento del vocabolario e di 
un lessico specialistico 
attraverso il quale saper 
cogliere relazioni, definire 
fenomeni individuandone gli 
aspetti problematici e 
caratterizzanti 

x Narrazione di fatti essenziali, 
che costituiscono la trama 
esteriore delle vicende 
storiche, ridotta allo stretto 
necessario per dare più ampio 
rilievo alle poche ma 
determinanti linee direttrici 
generali, individuabili nello 
sviluppo storico. 

x Conoscenza dei contenuti 
essenziali della disciplina e 
dei percorsi storici relativi al 
programma ministeriale, con 
particolare attenzione ai vari 
testi presi in esame per 
saperli analizzare ed 
interpretare con coerenza di 
giudizio e spirito critico, 
sempre inquadrati nel loro 
contesto storico-sociale. 

x Qualche lettura integrativa 
per mettere in luce aspetti 
salienti della cultura, del 
lavoro e del costume. 

x Interpretazione e studio 
della Storia nel 
collegamento con le altre 
discipline anche in 
prospettiva del colloquio 
finale dell’esame di Stato. 

 
          Obiettivi minimi 

x Accettabile esposizione orale della lingua italiana 
x Possesso di un efficace metodo di lavoro 
x Comprensione consapevole del testo 
x Conoscenza delle linee generali dei percorsi storici indicati alla voce “Contenuti” 
x Saper usare un linguaggio disciplinare adeguato. 
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 Erogazione attività didattiche, verifiche, valutazioni 
 
   Modalità di lavoro 
1) Lezione frontale 
2) Lezione interattiva 
3) Discussione in aula 
4) Esercitazioni scritte 
  
Strumenti didattici 
1) Libro di testo 
2) Biblioteca 
3) Giornali 
4) Internet 
 
Spazi:  
Aula normale, sala video 
 
Strumenti di verifica                                   I Quadrimestre                             II Quadrimestre                   
Tipologia: interrogazione orale                n° 2                                                     n°3 
 
In fase di preparazione dell’interrogazione, gli alunni hanno effettuato delle esercitazioni a casa 
sottoposte comunque a valutazione 
 
Criteri di valutazione 

Le prove orali sono state valutate tenendo presente il grado di conoscenza degli argomenti 
richiesti, le capacità critiche e personali, il livello espressivo e argomentativo. 
La scala di valutazione va da 1 a 10. 
 

Contenuti 
I° Quadrimestre 
Modulo    Titolo   
      1°   Società e cultura agli inizi del XX secolo                
      2°      L’Europa e il mondo alla vigilia della prima guerra mondiale   
      3°      L’età giolittiana 
      4°    La prima guerra mondiale e la rivoluzione russa 
      5°   La crisi dello Stato liberale in Italia e la nascita del fascismo 
 
II° Quadrimestre 
                                        
Modulo                                                 Titolo 
      6°   Il fascismo da movimento a regime 
      7°    La Germania e l’Unione Sovietica negli anni trenta    
      8°              La situazione internazionale: l’epoca del nuovo imperialismo  
      9°      La seconda guerra mondiale 
      10°      Il secondo dopoguerra 
      11°       Dalla “guerra fredda” alla nascita di un nuovo universo politico 
      12°   La Repubblica italiana dalla ricostruzione agli anni sessanta 
      13°   La Repubblica italiana dal 1960 ad oggi 
      14°              Lo scenario internazionale 
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Relazione: Unita e solidale, la classe si compone di elementi caratterizzati da un 
comportamento equilibrato e partecipe. Attivi e unanimi, pronti a partecipare in maniera 
brillante e propositiva al dialogo didattico-educativo, hanno sempre mostrato un interesse 
vivo e costante per le materie umanistiche, confermato durante gli anni e suffragato da 
curiosità intellettuale, consapevolezza e coscienza sociale e civile. Il profitto è 
complessivamente discreto pur con le dovute differenze di mezzi e strumenti personali e 
familiari.  
Effettuando un bilancio finale si può ad ogni modo affermare che la procedura “in remoto” 

non ha impedito lo svolgimento degli argomenti del programma annunciati nel Pad di 

inizio anno, che sono stati portati a conclusione, in termini di totalità e completezza. 

 
 
 Roma, 13/05/2021                                                                          Insegnante 
                                                                                                               Loredana Cerasi 
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COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

INGLESE 

- Conoscenza di alcune nozioni fondamentali delle materie di 
indirizzo (Informatica,  Sistemi e Reti; TPS) in Lingua Inglese; 

- Conoscenza di uno scrittore del  periodo Vittoriano (Oscar 
Wilde) 

- Conoscenze delle parti essenziali di un sistema di computer 
- Conoscenza dei rischi e le precauzioni inerenti al mondo 

informatico 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

PROGRAMMA DI INGLESE 

CLASSE V SEZ. H 

ANNO SCOLASTICO 2020-2021 

DOCENTE: ANDREA WEISS 

1) MODULO: Data Information, knowledge and processing  

 Static data, dynamic data, What is data vs information? 
Indirect/direct data sources, coding, encoding and 
encrypting data; Symmetric and asymmetric encryption 

(a) 2) MODULO: Hardware and software 

(b) Computer terms and definitions; What is a Computer?; 
Computer Systems;  Peripherals: input and output devices; 
printer, monitor, keyboard, webcam, scanner, speakers, 
microphone, Storage devices: internal memories; USB drive, 
cloud storage; 

(c) 3) MODULO:  Using networks 

What is a network? LAN, WAN, MAN networks (advantages 
and disadvantages); Server-Client network; Peer to Peer 
network; VPN – Virtual Private Network; The Internet (ISP – 
Internet Service Providers); WWW . World Wide Web 

 4) MODULO:  E-Safety and healthy 
Internet security, viruses, worms, antivirus software, cybercrime 

 
5) MODULO:  

Databases, spreadsheets, Create a database, Query, types of 
database; DBMS 

6) MODULO: Literature  

Oscar Wilde: Dorian Gray: The dandy in literature; aesthetism; 
Victorian Age and society;  

7) MODULO:  Educazione Civica: Human Rights 
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ABILITA’: 
Saper parlare di argomenti delle materie d’indirizzo (Informatica, 
Sistemi e Reti; TPS) 

- Saper comprendere testi in lingua sugli argomenti trattati e 
fare riassunti; 

- Comprendere brevi video  su argomenti generali ad un 
livello intermedio  

- Saper redigere brevi testi su argomenti trattati o riassumendo  
testi letti 

METODOLOGIE: Lezione frontale interattiva strutturata in modo graduale ed 
adeguata ai ritmi di apprendimento; 
Guida e verifica dell’apprendimento mediante risoluzione di 
esercizi; 
Sollecitazione dell’interesse, dell’attenzione e della 
partecipazione; 
Controllo del lavoro svolto a casa con eventuali chiarimenti; 
Somministrazione di schede di recupero,  pause didattiche per 
superamento di eventuali lacune emerse nella correzione delle 
verifiche; 
Video lezioni e test interattivi; 
Problem solving; 
Insegnamento individualizzato. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

 

La valutazione degli studenti ha tenuto presente l’impegno 
personale, l’assiduità alle lezioni, l’organizzazione,  il metodo 
di studio ed infine il profitto. Le verifiche scritte ad orali hanno 
evidenziato il progresso individuale, la  conoscenza dello 
specifico argomento e la capacità di rielaborazione personale. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: Cambridge International AS and A Level  IT 
Literature: Oscar Wilde: the Picture of Dorian Gray 

 
Roma, 13/05/2021         Prof.ssa A. Weiss 
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Istituto Tecnico Industriale “G. Armellini” 
a.s. 2019-2020 

Relazione finale di INGLESE 
 
 

Prof.ssa Andrea Weiss       Classe:  5H INFORMATICA  
 

La classe è composta  da 16 studenti,.di cui 2 risultano DSA e uno con una programmazione differenziata. 
Portando avanti la classe già dall’a.s. 2016-2017 conosco molto bene gli studenti e il clima in classe è sempre stato 
sereno e rispettoso. Per quanto riguarda il rendimento della classe che ha ottime capacità, l’impegno risultava 
comunque diverso per i singoli studenti.  

 
L’a.s. è stato in parte in presenza e in parte in DAD e il rendimento e l’interesse della classe variava 
nelle diverse situazioni. Una parte ha seguito con una discreta costanza, altri hanno seguito con meno 
interesse al dialogo educativo.  

 
Metodi 
Con metodi diversi e sono state stimolate e sviluppate le quattro abilità linguistiche (skills: speaking, listening, 
writing and reading) rispettando le conoscenze “upper intermediate” e le potenzialità individuali dei discenti. In 
DAD sono state stimolate maggiormente le competenze di ascolto di materiale audio e video in lingua Inglese 
con esercizi di comprensione scritti e orali. 
 
Contenuti 
Gli studenti hanno affrontato l’Inglese tecnico informatico, trattando argomenti come hardware e 
software, i database, la sicurezza informatica, le networks. intermedio) Inoltre hanno letto un libro 
Dorian Gray di  O. Wilde confrontantosi con la letteratura Inglese del periodo Vittoriano. Hanno visto 
video e ascoltato notizie inerenti alla salute (WHO), in particolare sul covid-19; A Educazione Civica 
si sono confrontati con il tema dell’uguaglianza, delle discriminazioni e differenze sociali, prendendo 
spunto da N. Mandela, Ruben Carter, Barack Obama e George Floyd. 
 
Obiettivi raggiunti 
Una parte la classe ha raggiunto le competenze linguistiche adeguate al quinto anno (B1+ del QCER 
– livello intermedio). Per i dettagli si veda il programma svolto. 
 
Valutazione 
La valutazione dei singoli discenti ha tenuto presente l’impegno personale, l’assiduità alle lezioni, 
l’organizzazione,  il metodo di studio ed infine il profitto. Le verifiche scritte ad orali hanno evidenziato 
il progresso individuale di ogni studente.  
 
Roma, 13/05/2021         Prof.ssa A. Weiss 
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Programma svolto di Matematica  
Classe V H 

Prof.ssa Maria Cristina Signorino 
a.s. 2020/2021 

ARGOMENTI 
x Ripasso dei pre-requisiti 

- studio degli elementi fondamentali di una funzione; 
- derivazione di funzioni elementari e composte; 
- regole di derivazione. 

x Calcolo differenziale 
- Punti stazionari di una funzione: massimi, minimi relativi ed assoluti, monotonia di una funzione; 
- Retta tangente al grafico di una funzione; 
- Punti di non derivabilità; 
- Derivata seconda, flessi, concavità e convessità di una funzione; 
- Teorema di De L’Hopital; 
- Grafico completo di una funzione; 
- Interpretazione di un grafico di funzione. 

x Integrali 
- Calcolo delle primitive di funzioni elementari; 
- Calcolo delle primitive di funzioni composte; 
- Regole di integrazione; 
- Integrazione per parti; 
- Teorema fondamentale del calcolo integrale; 
- Relazione tra area e integrale definito; 
- Integrali impropri: intervallo illimitato o limitato con discontinuità di tipo asintoto. 

x Approfondimenti  
- Problemi di ottimizzazione; 
- Applicazione delle derivate e degli integrali alla Fisica: relazione tra posizione, velocità ed accelerazione di un punto 

materiale; 
- Criteri per la convergenza e divergenza di alcuni integrali impropri; 
- Serie e relazione con gli integrali (cenni); 
- Serie di Taylor (cenni). 

OBIETTIVI 
x Conoscenze 
- Consolidare il concetto di funzione, limite, derivata;  
- Conoscere i teoremi del calcolo differenziale; 
- Saper costruire il grafico di funzioni algebriche e trascendenti; 
- Conoscere la nozione di integrale definito, indefinito e improprio di una funzione; 
- Saper eseguire correttamente le procedure di calcolo di limiti, derivate, integrali. 

x Capacità 
- Potenziamento delle capacità di osservazione e deduzione; 
- Miglioramento dei mezzi espressivi; 
- Sviluppo di capacità critiche. 

x Competenze 
- Descrivere e rappresentare semplici fenomeni mediante funzioni; 
- Eseguire correttamente le procedure di calcolo e valutare i risultati ottenuti; 
- Cogliere i mutui collegamenti tra le procedure di calcolo studiate e la loro organizzazione complessiva. 
-  Capacità di affrontare problemi, che nascono anche da altre discipline, e risolverli con  tecniche dell’Analisi; 
- Saper applicare le procedure di calcolo studiate alla risoluzione di problemi di vario tipo. 

 
Roma, 13/05/2021       FIRMA 

Maria Cristina Signorino 
 



34  

Relazione finale di Matematica a.s. 2020/2021 
Classe V H 

 Prof.ssa Maria Cristina Signorino 
 
La classe è composta da 16 alunni, di cui due con disturbi dell'apprendimento ed uno con piano individualizzato. 
Quattro alunni hanno effettuato il compito di recupero PAI per le carenze dell’a.s. 2019/2020 a Settembre 2020: solo 
due hanno recuperato parzialmente le carenze; nel corso dell’anno, tramite verifiche formative e sommative, la 
situazione è rimasta sostanzialmente invariata, poiché un solo alunno ha colmato totalmente le carenze. 
Come negli scorsi anni la classe è variegata per livelli di competenze, con punte di eccellenza; per questo motivo la 
didattica è stata modulata per cercare di recuperare le lacune negli alunni più deboli e valorizzare ed incentivare gli 
alunni più brillanti. In vista dell’Esame di Stato sono state svolte diverse attività volte a favorire le competenze 
linguistiche e tecniche nell’esposizione orale. 
Dall’inizio dell’anno la didattica è stata erogata in presenza e a distanza: La classe, che si è sempre contraddistinta per 
capacità di discussione e dibattito, interessandosi ad alcuni argomenti, ha risentito della didattica a distanza da questo 
punto di vista. Nonostante la frequenza complessivamente assidua alle lezioni, è stata rilevata discontinuità nello 
svolgimento dei compiti assegnati, soprattutto dagli studenti con le maggiori carenze.  
Nella modalità a distanza si è utilizzata la DDI, alternando attività sincrone ed asincrone tramite la piattaforma di 
Google Classroom e i relativi strumenti a disposizione (es. Google Meet, Jamboard, Moduli Google).  Nelle lezioni sono 
stati spiegati nuovi argomenti, corretto i compiti assegnati. In alcuni casi si è discusso di concetti dati da studiare o 
analizzare in modo autonomo, seguendo il libro di testo o il materiale fornito dalla docente.  
In generale, per consolidare quanto fatto a lezione, sono stati assegnati compiti con scadenza nell’ambiente virtuale, 
corretti e commenti individualmente o con file di spiegazione: i quesiti e gli esercizi sono stati organizzati per 
l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze e tenendo conto dei diversi livelli degli studenti. Nella classe virtuale 
sono stati inoltre caricati dei materiali, come i file associati alle video-lezioni. 
Lo studente con il piano individualizzato è stato seguito principalmente dalla docente di sostegno durante la didattica 
a distanza, collegandosi insieme alla classe solo in poche occasioni; in presenza si è mostrato volenteroso e propenso 
allo svolgimento di esercizi ed attività, mostrando progressi e una maggiore propensione nei confronti della materia 
rispetto agli anni precedenti. 
Alla valutazione di ogni alunno concorrono anche gli interventi durante le lezioni, la qualità dei compiti svolti e 
consegnati nei tempi indicati, ovvero la partecipazione attiva e con impegno alla didattica. Tali giudizi sono stati 
riportati sul registro elettronico. 
Nel mese di Maggio la didattica è volta al ripasso e approfondimento degli argomenti trattati e per accennarne altri, 
per favorire lo sviluppo di maggiori competenze per gli alunni più brillanti. 
Allo stato attuale, la classe rispecchia la divisione per livelli di competenze rilevata all’inizio dell’anno: sei alunni non 
risultano ancora sufficienti; in due casi le carenze sono particolarmente rilevanti. Per il resto della classe gli obiettivi 
disciplinari sono stati raggiunti. 
 
 
 
Roma, 13/05/2021       FIRMA 

Maria Cristina Signorino 
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 
 Di   

GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 
  

         Prof.ssa: Catania Elisabetta 
 Docente tecnico pratico: Carrazza Paolo 

Obiettivi disciplinari 

competenze capacità conoscenze 
Gestire le specifiche, la pianifi-
cazione e lo stato di avanza-
mento di un progetto del settore 
ICT, anche mediante l’utilizzo di 
strumenti software specifici. 
Individuare e selezionare le ri-
sorse e gli strumenti operativi 
per lo sviluppo di un progetto an-
che in riferimento ai costi. 
Verificare e validare la rispon-
denza del risultato di un pro-
getto alle specifiche, anche at-
traverso metodologie di testing 
conformi ai normative o stan-
dard di settore. 
Individuare le cause di rischio 
connesse alla sicurezza negli 
ambienti di lavoro. 
Analizzare e rappresentare, an-
che graficamente, l’organizza-
zione dei processi produttivi e 
gestionali delle aziende di set-
tore. 
Comprendere e rappresentare 
le interdipendenze tra i processi 
aziendali. 

Realizzare la docu-
mentazione tecnica, 
utente ed organizza-
tiva di un progetto, an-
che in riferimento alle 
norme ed agli standard 
di settore. 
Applicare le norme e le 
metodologie relative 
alle certificazioni di 
qualità di prodotto e/o 
di processo. 
 
 

Tecniche e per la pianificazione, 
previsione e controllo di costi, 
risorse e software per lo sviluppo 
di un progetto. 
Manualistica e strumenti per la gene-
razione della documentazione di un 
progetto 
Tecniche e metodologie di testing a 
livello di singolo componente e di si-
stema. 
Norme e di standard settoriali di per 
la verifica e la validazione del risul-
tato di un progetto. 
Normativa internazionale, comunita-
ria e nazionale di settore relativa alla 
sicurezza e alla prevenzione degli  
infortuni. 
Elementi di economia e di organizza-
zione di impresa con particolare rife-
rimento al settore ICT. 
Processi aziendali generali e speci-
fici del settore ICT, modelli di rappre-
sentazione dei processi e delle lo-
rointerazioni e figure professionali. 
Ciclo di vita di un prodotto/servizio. 
Metodologie certificate per l’assicu-
razione della qualità di progetta-
zione, realizzazione ed erogazione di 
prodotti/servizi. 

 
Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico 

w identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
w gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di ge-

stione della qualità e della sicurezza 
w utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi pro-

duttivi e dei servizi 
w analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio 

w utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-
mento alle strategie espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

w utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfon-
dimento disciplinare 

w redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni situazioni professionali 
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Erogazione attività didattiche 

Modalità di lavoro 
Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, lezioni Partecipate, 
lavoro Individuale, lavoro di gruppo (con problem solving), in laboratorio utilizzo di software 
attinente allo svolgimento di progetti (Excel, OpenProy, PERT). 
 
Strumenti didattici 
Libro di testo, appunti, e materiale multimediale, Internet, Lavagna luminosa, laboratorio; 
utilizzo piattaforma multimediale E_Learning CISCO: www.netacad.com. 
utilizzo della piattaforma Google per i documenti condivisi (Google Drive), i siti web (Sites) e 
Google Classroom (classi virtuali), lezioni con Google Meet. 
 
Spazi 
Aula, Laboratorio, DaD 
 
Strumenti di verifica 
Prove strutturate e semi-strutturate, verifiche orali, verifiche di laboratorio. 
 
Criteri di valutazione 
Ci atteniamo a quanto stabilito dal POF nella tabella dei livelli di profitto. 

 
 

Contenuti 

MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI 

Unità didattica Descrizione 

UDA 1: Processo, 
progetto e gestione 

Il processo produttivo, I progetti e i processi, 
Reingegnerizzazione del processo produttivo, 
Il confine tra progetto e processo, 
Nascita e sviluppo 
della “Gestione Progetto”, 
Gli ambiti di applicazione del Project Management, 
Identificazione di un progetto, 
Il Programma, progetti di dematerializzazione 

UDA 2: Economia e 
organizzazione dei 
processi produttivi e 
dei servizi 

Organizzazione dei processi all’interno dell’azienda, 
L’organigramma, Le forme organizzative dell’impresa, 
Valutazione economica dei progetti, 
Metodi di valutazione dell’investimento 

UDA 3: I Principi del 
Project management 

La scelta dei progetti e lo sviluppo dell’azienda, 
Il piano di progetto, 
Le variabili o vincoli di progetto: obiettivi, tempi e costi, 
Obiettivi semplici e intelligenti (SMART), 
La segnalazione tempestiva delle difficoltà, La gestione del rischio, 
La comunicazione all’interno del progetto, 
L’assegnazione di responsabilità e autorità, 
La organizzazione e gestione del team di progetto 

MODULO 2: L’ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 

UDA 4: La gestione 
progetto (il project 
management) 

Il “Ciclo di Vita” del progetto, Le fasi principali del ciclo di vita, 
Individuazione di una fase, Esempio di ciclo di vita, 
I processi di project management, Esecuzione dei processi, 
La metodologia, Le metodologie di project management, 
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Il software per il project management (PMIS) 
UDA 5: Il team di 
progetto 

Ruoli di progetto, L’organigramma, 
Il processo di creazione e gestione del team 

MODULO 3: IL PROCESSO E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

Unità didattica Descrizione 

UDA 6: La 
progettazione 
del “Ciclo di Vita” 

Particolarità della Work Breakdown 
Structure (WBS, La progettazione di una fase o attività, 
Macro-fasi e fasi finali, 
Modelli per la descrizione delle fasi o attività, Le schedulazioni 

UDA 7: La definizione 
del team di progetto 

Definizione dei compiti, 
Definizione delle competenze e individuazione delle figure professio-
nali 
La valutazione dell’effort del progetto SPOT, 
 Assegnazione delle responsabilità 

UDA 8: La definizione 
del budget 

Le tipologie di costo, Il processo di definizione del budget, 
Il budget generale di progetto, Definizione dei costi di dettaglio 

UDA 9: Le relazioni 
tra 
le attività e 
l’organizzazione del 
tempo 

Definizione dei tempi delle attività, 
Prerequisiti per l’avvio delle attività (input e vincoli), 
I diagrammi reticolari (i PERT), 
I diagrammi del tempo: cronoprogramma (il Gantt), 
I legami logici tra le attività, Gantt, Pert e legami logici, 
Il cammino critico (critical path), 
Contesa e livellamento delle risorse, Il piano finanziario del progetto 

UDA 10: La fase di 
Definizione e 
Pianificazione 

Obiettivi generali della fase di pianificazione, 
Elementi descrittivi della fase, 
Team di progetto e responsabilità della fase di pianificazione, 
Processo della fase di pianificazione, 
Il PID (Documento Iniziale di Progetto) 

MODULO 4: I PROCESSI DI SVILUPPO DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 

UDA 11: Attività 
quotidiane e 
amministrazione 

Riunioni, Registrazione e monitoraggio delle attività, 
Amministrazione e controllo della spesa, L’archivio di progetto 

UDA 12: Monitorag-
gio e 
controllo 

Monitoraggio e controllo, Il monitoraggio dell’effort, 
Esempio di reporting di attività, Earned, 
Il monitoraggio del tempo, Le diverse tipologie di reporting, 
La diagnosi e la soluzione di problemi, L’allocazione delle attività 

UDA 13: Scope 
management 

Lo Scope management, Registro delle questioni (issue log), 
Il processo di scope management 

UDA 14: Risk 
management 

Tipologie di rischio, Il verificarsi di un evento rischioso, 
Identificazione dei rischi, Valutazione e classificazione dei rischi, 
Esempio di identificazione e valutazione dei rischi,   
Modalità di gestione del rischio, Il processo di gestione del rischio 

        MODULO 5: LE FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 

UDA 15: Fase di 
Progettazione 

Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, 
Team di progetto della fase, Il progetto tecnico e gli allegati, 
Processo di progettazione 

UDA 16: Fase di 
Realizzazione e Test 

Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, 
Team di progetto della fase, Le procedure di collaudo, 
 Esempio di documenti di collaudo, Processo di realizzazione 
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UDA 17: Fase di 
Dispiegamento 

Obiettivi generali della fase, L’attività di comunicazione, 
L’avvio di nuovi processi aziendali e nuove modalità di fruizione dei 
prodotti, 
Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, 
Processo di dispiegamento 

UDA 18: Fase di 
Revisione finale 

Obiettivi generali della fase,Elementi descrittivi della fase, 
Team di progetto della fase, Processo di revisione finale 

MODULO 6: GESTIONE PROGETTO E SVILUPPO DI SOFTWARE 

Unità didattica Descrizione 
UDA 19: il ciclo di vita 
e modelli di sviluppo 
del software 

Il Ciclo di Vita del software ,Il WBS, Modelli di sviluppo di software, 
Metodologie di test , Valutazione del software e stima dei costi 

UDA 20: Il project 
management 
e lo sviluppo 
software 

Organizzazione e metodologia, Una metodologia aziendale di project 
management applicata allo sviluppo di un software web, 
La fase di Definizione,Il Project charter, La fase di Pianificazione, 
OBS (Organizational Breakdown Structure),   
WBS di progetto, Il PERT, Piano delle risorse, Gantt, 
Piano di comunicazione interna, Gestione del rischio, 
Budget e piano finanziario, Piano di progetto, La fase di Progettazione, 
La fase di Realizzazione, La fase di Rilascio, La fase di Revisione finale 

MODULO 7: LA GESTIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ 

Unità didattica Descrizione 

UDA 21: La sicurezza 
sul lavoro 

Sicurezza sul lavoro e Testo Unico (TUSL), 
Soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza aziendale, 
Obblighi e compiti dei soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza, 
La prevenzione e protezione nei luoghi di Lavoro, 
Valutazione e gestione del rischio, 
Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

UDA 22: La 
Certificazione di qua-
lità 

Il concetto di qualità nell’azienda, 
Le norme ISO (International Organization for Standardization), 
Il manuale di qualità, Il processo di Auditing, 
Classificazione ed utilizzo degli audit ISO9001, 
Esempio di audit preliminare del sistema di qualità aziendale, 
La qualità di un progetto, 
Le fasi di gestione della qualità di un progetto 

 
In laboratorio e a casa è stato sviluppato come lavoro di gruppo un progetto interdisciplinare 
con uso di software appropriato. 
Si è utilizzata la piattaforma Cisco per seguire il corso di Entrepreneurship e fare i test di fine 
modulo. 

 
Libro di testo: Il project management nella scuola superiore 

                                  Autori: Antonio Dell’Anna, Martina Dell’Anna 
                                 Tratto liberamente dal sito: http://projectmanagement.matematicamente.it 

            Lì, Roma 13/05/2021    

 

                                                    INSEGNANTI 

             Elisabetta Catania 

Paolo Carrazza  
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RELAZIONE FINALE 

 

Docenti:  

Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: CATANIA ELISABETTA 

Lab. Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: PAOLO CARRAZZA 

 

NELLA CLASSE 5  SEZ.  H 

Anno scolastico  2020-21 

 

CONDOTTA DEGLI ALUNNI IN CIASCUNA CLASSE. 

Durante l’arco dell’anno si sono evidenziati 3 gruppi: uno di questi si è sempre comportato 
in modo corretto ed educato, partecipando in modo estremamente attivo e costruttivo, 
mostrando sempre un costante e grande interesse per gli argomenti trattati; un secondo 
gruppo composto da studenti con sufficienti capacità ed interesse per la materia, ha 
avuto un comportamento altalenante sia per quanto riguarda l’attenzione durante le le-
zioni che la rielaborazione a casa. Un ultimo gruppo, composto da studenti con poco 
interesse verso le discipline, scarsa attenzione durante le lezioni e impegno a casa, ha 
conseguito un mediocre o addirittura scarso profitto complessivo. Gli obiettivi minimi 
relativi alle linee guida concordati nella programmazione di inizio anno scolastico, sono 
stati raggiunti in pieno dai primi due gruppi suindicati nel punto 1, mentre gli studenti 
appartenenti al III gruppo sopra indicato, presentano ancora delle lacune tra cui un al-
lievo DSA, agli studenti DSA ed H è stata posta particolare attenzione proponendo ve-
rifiche programmate e consentendo l’utilizzo degli strumenti compensativi e dispensativi. 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E SUO COORDINAMENTO CON QUELLE DELLE 
ALTRE MATERIE. 

Il programma preventivato è stato svolto quasi completamente la disciplina non ha subito 
grandi variazioni rispetto ai contenuti preventivati.  A metà febbraio c’è stato un periodo 
di pausa didattica e allineamento della classe rispetto ai contenuti svolti. Ci sono stati 
dei rallentamenti dello studio a causa della DaD. In accordo con il Dipartimento d’Infor-
matica alcuni argomenti non sono stati approfonditi come programmato ad inizio anno. 
Gli obiettivi minimi relativi alle linee guida concordati nella programmazione di inizio 
anno scolastico, sono stati raggiunti in pieno dai primi due gruppi suindicati nel punto 1, 
mentre gli studenti appartenenti al III gruppo sopra indicato, presentano ancora delle 
lacune. Nell’attività laboratoriale è stato svolto un solo lavoro di gruppo pluridisciplinare 
che ha visto protrarsi di gran lunga i tempi rispetto a quanto previsto, nel quale alcuni 
gruppi di lavoro hanno raggiunto degli ottimi risultati.  

GRADO D’ISTRUZIONE E PROFITTO DI CIASCUNA CLASSE. 
Il risultato preposto è stato raggiunto in diversi moduli, dove c’è stato un maggior interesse 

e coinvolgimento da parte degli allievi. Tuttavia, per diversi di loro permangono delle 
difficoltà sia a livello teorico che pratico; essendo consapevoli delle lacune, stanno fa-
cendo il possibile per recuperare alcuni degli argomenti fondamentali. Due allievi ancora 
non hanno recuperato le carenze riportate nel primo quadrimestre, mentre la restante 
parte degli allievi ha sempre studiato con profitto e continuità, sono stati puntuali nelle 
consegne dei compiti e propositivi nello svolgimento degli argomenti affrontati. Per i cri-
teri di valutazione si è fatto riferimento a quanto proposto nel PTOF. Durante l’anno sono 
state svolte diverse prove sommative, formative ed orali, sia in laboratorio, sia in classe 
che a casa attraverso la DaD.  
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CONDIZIONI DEL MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO. 

Il laboratorio è stato poco disponibile  a causa delle turnazioni dovute alla DAD e presen-
tando inoltre notevoli problemi tecnici dovuti alla obsolescenza delle macchine attual-
mente installate, non riuscendo nemmeno a svolgere un corso della CISCO su Entre-
preneurship. 

PROPOSTA DELL’INSEGNANTE CIRCA IL SUO INSEGNAMENTO E RELAZIONE 
SULLA OPPORTUNITA’ O MENO DI ADOTTARE PER IL NUOVO ANNO SCOLA-
STICO I LIBRI DI TESTO GIA’ USATI. 

Come Dipartimento di Informatica abbiamo proposto un libro gratuito molto valido reperibile 
sul sito: http://projectmanagement.matematicamente.it. 

 

Lì, Roma 13/05/2021    

 

                                                    INSEGNANTI 

             Elisabetta Catania 

Paolo Carrazza      
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Schede informative su singole discipline  

TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMU-
NICAZIONI 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina: 

x Scegliere i protocolli per le applicazioni di rete 
x Realizzare una connessione tramite socket 
x Realizzare semplici applicazioni client/server TCP in 

Java.  
x Realizzare semplici applicazioni client/server UDP in 

Java.  
x Definire strutture dati in XML. 
x Definire strutture dati in JSON  
x Realizzare, installare e configurare una servlet.  
x Realizzare semplici applicazioni web con le servlet.  

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

 

I SISTEMI DISTRIBUITI 
x Definizione di sistema distribuito e sistema centralizzato 
x Classificazione dei sistemi distribuiti 
x Vantaggi e Svantaggi di un Sistema 
x Centralizzato/Distribuito 

EVOLUZIONE DEI SISTEMI DISTRIBUITI E DEI MODELLI 
ARCHITETTURALI HARDWARE 

x Architettura hardware e classificazione architetture dis-
tribuite. 

x  Tassonomia di Flynn.  
x Sistemi MIMD. Multiprocessori e multicomputer.  
x Confronto tra Cluster e Grid 

ARCHITETTURE DISTRIBUITE SOFTWARE 
x Architettura a terminali remoti 
x Architettura Client/Server 
x Architettura Peer to Peer 
x Architettura Web-centric 

LIVELLI DELLE APPLICAZIONI DISTRIBUITE DI TIPO 
CLIENT/SERVER 

x Strati software e livelli hardware 
x Architettura a livelli (1-Tier,2-Tier,3-Tier, n-Tier).  
x Architettura classica delle applicazioni web 
x Il middleware 

APPLICAZIONI CLIENT/SERVER: I SOCKET E LA 
COMUNICAZIONE DI RETE 

x Definizione di Socket 
x Porte di Comunicazione e Socket 
x La connessione tramite socket 
x Java Socket 
x Socket e processi Client/Server in Java con il protocollo 

TCP 
x Socket e processi Client/Server in Java con il protocollo 

UDP 
IL LINGUAGGIO XML 

x Caratteristiche generali  
x Modalità di utilizzo  
x La sintassi XML  
x Gli elementi dell’XML  

IL LINGUAGGIO JSON 
x Cos’è JSON 
x Formato di JSON 
x Tipo dei dati 
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x Oggetti in JSON 
IL PROTOCOLLO HTTP 

x Caratteristiche del protocollo http 
x HTTP request e response 
x I metodi http (differenza tra POST e GET) 
x Content Type 
x HTTP Status code 

CLOUD COMPUTING 
x Cos’è il Cloud Computing 
x I servizi IaaS, PaaS, SaaS 

APPLICAZIONI LATO SERVER IN JAVA 
x Sito web statico e dinamico  
x Servlet e CGI 
x Struttura di una servlet 
x Vantaggi e svantaggi delle servlet  
x Ciclo di vita di una servlet  
x Deployment di un’applicazione web 

(XAMPP e il Servlet Container Tomcat)  
x Esecuzione di una servlet  
x I metodi GET/POST con le servlet 

 
Argomenti che si ha intenzione di svolgere dopo il 15 maggio:   

x La permanenza dei dati con le servlet: i cookie e le ses-
sioni 

Educazione Civica 
Nucleo tematico: Cittadinanza attiva e digitale. 

Percorso “FAKE NEWS” dalla piattaforma: openthebox.io.  
x distinguere le tipologie di notizie false: disinformazione, 

misinformazione, malinformazione; 
x come valutare l’attendibilità di un sito web e riconsocere 

le notizie false. 

ABILITA’: x Riconoscere le diverse tipologie di sistemi distribuiti 
x Classificare le architetture distribuite 
x Individuare i benefici della distribuzione 
x Individuare le diverse applicazioni distribuite 
x Comprendere le caratteristiche del modello Cli-

ent/Server e P2P 
x Comprendere le caratteristiche delle applicazioni di rete 
x Classificare le applicazioni di rete 
x Effettuare la connessione con i protocolli TCP e UDP in 

Java 
x Utilizzare le classi Classe Socket, ServerSocket e Data-

gramSocket in Java 
x Gestire le connessioni 
x Riconoscere i componenti di una pagina lato server 

 
Educazione Civica (Cittadinanza Digitale) 

x Analizzare, confrontare e valutare criticamente la 
credibilità e l’affidabilità delle fonti di dati, informa-

zioni e contenuti digitali. 

METODOLOGIE: x Lezioni frontali e dialogate con discussione sulle varie 
possibilità di soluzione dei problemi proposti.  

x Lavori di ricerca e approfondimento personale e/o di 
gruppo con l’aiuto di strumenti informatici  

x Presentazione generale dell’argomento con riferimento a 
situazioni già note  
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x Studio a casa sul materiale inserito dal docente in Google 
Classroom, sul libro di testo o appunti presi durante la 
lezione 

x Sviluppo teorico e realizzazione pratica delle esperienze 
in laboratorio.  

x Interventi di recupero in itinere durante lo svolgimento di 
ciascuna unità didattica.  

x Realizzazione di testi, ipertesti, presentazioni su ar-
gomenti proposti a lezione.  

x Esercitazioni di laboratorio. 
La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

x interrogazioni orali  

x valutazione degli esercizi assegnati da svolgere in auto-
nomia 

x prove scritte e pratiche  

x test svolti durante le lezioni in laboratorio attraverso 
Google Moduli e/o Quizziz 

CRITERI DI VALUTAZIONE: La valutazione finale, relativa all’attività didattica in presenza e 
a distanza, ha tenuto conto, oltre che dell’acquisizione dei 
contenuti e delle abilità maturate (sulla base dei criteri stabiliti 
ad inizio anno e riportati nella Programmazione Annuale 
Didattica) anche del percorso di apprendimento effettuato, del 
grado di responsabilità, della partecipazione al lavoro scolastico, 
dell’impegno e interesse dimostrati, della costanza e puntualità 
nello svolgimento dei lavori. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni  – Articolazione  Informatica – Vol-
ume 3 – HOEPLI 
 

Materiali 

Tutto il materiale utilizzato è pubblicato su Google Classroom 
x Documenti (mappe concettuali di sintesi e slide ) 

preparati dal docente e pubblicati su Google Classroom  
 

x Video didattici 
x Video lezioni interattive create con EdPuzzle 
x Articoli da siti di settore  

Strumenti adottati 

x Piattaforma di collaborazione e di e-learning Google 
Classroom.  

x Applicazioni della piattaforma G-Suite for Education  
 

 

 

Lì, Roma 13/05/2021    

                                                    INSEGNANTI 

             Virginia Rubilotta 

Paolo Carrazza  
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RELAZIONE FINALE 

ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

CLASSE 5H 

DISCIPLINA : Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 

DOCENTE: Virginia Rubilotta,  Paolo Carrazza (ITP) 

 
La classe, affidatami all’inizio del quarto anno, si è presentata disomogenea nei diversi livelli di 
preparazione di base. Si rilevano tre gruppi: uno più numeroso con una preparazione di base 
accettabile e capacità operative per lo più sufficienti, un altro meno numeroso con abilità e 
competenze notevolmente superiori alla media ed un terzo composto da alunni con una 
situazione di base molto carente. 
La partecipazione alle lezioni è stata accompagnata da un impegno discontinuo che non sempre 
ha consentito, soprattutto nelle attività laboratoriali, di acquisire nel giusto modo le competenze 
operative.  
Sono alunni vivaci che devono essere spronati e coinvolti e quando ciò avviene, riescono ad 
ottenere risultati apprezzabili, come è avvenuto con la partecipazione, in collaborazione con 
l’azienda Almaviva, al “Premio Nazionale sull’Innovazione Digitale” per il quale la classe è stata 
premiata per il progetto realizzato “La palestra del futuro”.  
Nel precedente anno scolastico, con l’interruzione delle attività in presenza e l’attivazione 
della Didattica a Distanza (DAD), inizialmente la maggioranza ha risposto in modo positivo 
mostrando un atteggiamento costruttivo verso il lavoro. Con il tempo, però, tale situazione è 
andata modificandosi: la frequenza alle video lezioni per alcuni alunni è stata saltuaria e la 
consegna degli elaborati richiesti poco puntuale, mentre altri alunni, con la nuova modalità di 
didattica, si sono sentiti maggiormente valorizzati e hanno lavorato con maggiore responsabilità 
e concretezza.  
Durante il corrente anno scolastico, nonostante la classe abbia potuto seguire le lezioni in 
presenza per un periodo continuativo, grazie alla scelta dell’Istituto di privilegiare la presenza 
a scuola delle classi quinte, in un gruppo consistente non sono emersi maturità e senso di 
responsabilità che ci si aspettava.  
Una parte frequenta mostrandosi poco partecipativa alle lezioni senza dare il giusto peso al 
percorso formativo intrapreso. Pertanto, i risultati conseguiti sono appena sufficienti.  
Invece alcuni alunni che hanno dato prova di aver acquisito consapevolmente i contenuti della 
disciplina, grazie anche ad un valido metodo di lavoro, hanno ottenuto risultati più che buoni. 
In riferimento alla programmazione di materia, predisposta ad inizio anno, sono stati trattati i 
nuclei fondamentali della disciplina e gli argomenti effettivamente svolti sono indicati nel 
relativo programma.  
In questa ultima parte dell’anno, oltre alle attività di laboratorio, si focalizzerà l’attenzione 
sull’esposizione orale per curarne l’uso corretto del linguaggio tecnico in preparazione alla prova 
d’esame.  
La valutazione finale, relativa all’attività didattica in presenza e a distanza terrà conto, oltre che 
dell’acquisizione dei contenuti e delle abilità maturate, anche del percorso di apprendimento 
effettuato, del grado di responsabilità, della partecipazione al lavoro scolastico, dell’impegno e 
interesse dimostrati, della costanza e puntualità nello svolgimento dei lavori. 
 

Lì, Roma 13/05/2021    

                                                    INSEGNANTI 

             Virginia Rubilotta 

Paolo Carrazza  
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 

  DI 
SISTEMI E RETI 

  
         Prof.ssa: Raffaldi Elisa Valeria 

Docente tecnico pratico: prof. Bernardini Germano 
         MODULO 1: TECNICHE CRITTOGRAFICHE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 

Principi di crittografia, Crittografia simmetrica,  Crittografia asimmetrica,  Crittografia ibrida, 
Sistemi di autenticazione, Certificati digitali e firma digitale. La sicurezza nei sistemi 
informativi. 

MODULO 2: LIVELLO APPLICAZIONE 
Il servizio email, protocolli: SMTP, IMAP, POP3. DNS. 

MODULO 3: FILTRAGGIO DEL TRAFFICO E PROTEZIONE DELLE RETI LOCALI 
Sicurezza dei dati e classificazione delle minacce, Proxy Server, Firewall, Acl, NAT, PAT,  
DMZ 

MODULO 4: LA CONFIGURAZIONE DEI SISTEMI IN RETE 
Dynamic Host Configuration Protocol (DHCP) 

MODULO 5: INTERNET WORKING: ACCESSO DA REMOTO 
VPN (Reti private virtuali): Caratteristiche di una VPN, Tipi di VPN( Remote-access VPN,  
Site-to-site VPN), Sicurezza nelle VPN: Cifratura e Tunneling, Trusted VPN, Secure  VPN, 
protocolli per la sicurezza nelle VPN: IPsec VPN, SSL/TLS VPN. 
 Cloud computing: servizi cloud vantaggi e svantaggi.   
Server dedicati e server virtuali, i Data Center, Server Farm: Hosting, Collocation in  
housing 

MODULO 6: PROGETTARE STRUTTURE DI RETE 
Topologia di rete, mezzi trasmissivi, 
Apparati di rete, 
Cablaggio strutturato della LAN, 
Centro stella e dorsali. 

MODULO 7: WIRELESS E RETI MOBILI         Topologia, autenticazione, problemi di sicurezza nelle reti wireless. 
        Cenni alla rete Mobile per il traffico dati. 
        Protocollo Mobile IP.  

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 
disciplina: 

Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 
Saper progettare reti private per il business in ambito geografico 
Scegliere gli strumenti più adeguati per mantenere sotto controllo la rete 
Mettere in atto procedure per rendere la rete affidabile 
Progettare sistemi in base ai requisiti di sicurezza di un’azienda 
Saper progettare una rete in termini di cablaggio e collocazione dei servizi 
Saper proporre soluzioni di virtualizzazione 
Saper progettare un’infrastruttura di rete basata su server 
Saper proporre soluzioni cloud 

CONOSCENZE 

o 

CONTENUTI 
TRATTATI: 

Protocolli per la configurazione dei sistemi in rete 

Conoscere i tipi di reti private in commercio e i dispositivi che le 
implementano 

Conoscere i protocolli delle reti VPN 

Conoscere la caratteristiche delle PVN in termini di sicurezza, 
affidabilità e prestazioni 

Conoscere strumenti e procedure normalmente impiegati per la 
gestione delle reti e dei sistemi 

Conoscere le normative relative alla sicurezza dei dati 

Conoscere le tecniche di filtraggio del traffico in rete 

Conoscere le tecniche criptografiche applicate alle protezione dei 
sistemi e delle reti 
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Conoscere le tecnologie per garantire la sicurezza e l’integrità dei dati 
e dei sistemi 

Conoscere le norme del cablaggio strutturato 

Conoscere i servizi standalone e le possibili alternative 

Conoscere la virtualizzazione dei sistemi e delle applicazioni 

Conoscere gli indispensabili servizi che vanno configurati in rete 

Conoscer l’approccio cloud ai servizi 
ABILITA’:  

Classificare una rete e i servizi offerti con riferimento agli standard 
tecnologici 
Configurare il software di rete sugli host 
 
 
Saper distinguere le diverse tecnologie e i diversi componenti 
necessari alla realizzazione di reti PVN 
Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari di 
utilizzo 

Comprendere le problematiche relative alla sicurezza in ambito 
geografico 

Riconoscere i requisiti della gestione di rete 
Saper gestire una rete utilizzando protocolli standard 
Saper individuare le MIB standard e proprietarie di un apparato 
Saper configurare e gestire una rete in riferimento alla privatezza e alla 
sicurezza 
 
Saper scegliere gli opportuni mezzi fisici e gli apparati di rete 
Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari 
d’utilizzo 

Comprendere le necessità delle aziende nella progettazione della rete 
Saper installare un Domain Controller 
Saper configurare utenti, computer e gruppi 
Saper installare un  DHCP 
Saper installare un server DNS 

METODOLOGIE: 
Modalità di lavoro 

Spiegazioni in classe e/o in laboratorio. 

Utilizzo del laboratorio di Informatica. 

Studio e svolgimento di esercizi a casa. 

Assegnazione di compiti con stesura di relazioni. 

Recupero periodico. 

Attività di approfondimento e ricerca. 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: GIUDIZIO   /VOTO 

 CONOSCENZE/COMPETENZE 

Scarso                 1-2 Mancata acquisizione dei contenuti 
disciplinari minimi e sistematico e totale rifiuto di partecipare al dialogo 
educativo/Nessuna 

Insufficiente        3-4 Lacunosa acquisizione dei contenuti 
disciplinari e scarsa partecipazione al dialogo educativo/ Scarse e 
frammentarie 

Mediocre               5 Parziale acquisizione dei contenuti disciplinari 
e modesta e/o discontinua partecipazione al dialogo educativo/Uso 
limitato del linguaggio specifico e parziale capacità di orientamento 
nelle discipline 
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Sufficiente              6 Acquisizione dei contenuti disciplinari minimi 
e accettabile partecipazione al dialogo educativo /Accettabile uso 
del linguaggio specifico e sufficiente capacità di orientamento nelle 
discipline 

Discreto           7    Acquisizione dei contenuti disciplinari 
mediamente approfondita e soddisfacente partecipazione al dialogo 
educativo/ Uso pertinente del linguaggio specifico e soddisfacente 
capacità di orientamento nelle discipline 

Buono                    8 Approfondita acquisizione dei contenuti 
disciplinari e soddisfacente partecipazione al dialogo educativo /Uso 
pertinente del linguaggio specifico e soddisfacente capacità di 
orientamento nelle discipline. Capacità di elaborazione personale dei 
contenuti acquisiti 

Ottimo             9 Approfondita e accurata acquisizione dei contenuti 
disciplinari e viva e costante partecipazione al dialogo educativo 

 /Uso pertinente del linguaggio specifico e soddisfacente 
capacità di orientamento nelle discipline. Capacità di elaborazione 
personale dei contenuti acquisiti. Capacità di valutazione critica 

Eccellente            10 Approfondita e accurata acquisizione dei 
contenuti disciplinari e viva e costante partecipazione al dialogo 
educativo, supportata da un vivo interesse per le discipline/
 Padronanza del linguaggio specifico e puntuale capacità di 
applicazione dei contenuti appresi. Capacità di elaborazione 
personale dei contenuti acquisiti. Capacità di valutazione critica 

        TESTI e MATERIALI 
                   e 

STRUMENTI 
 ADOTTATI: 

Testo 

LoRusso Bianchi Sistemi e reti  3 Hoepli 

Strumenti didattici e Spazi 

Lavagna. 

Proiettore. 

Testo in adozione. 

Altro materiale fornito dal docente. 

Laboratorio di sistemi: simulatore Packet Tracer 

Fotocopie di materiale didattico vario (articoli di riviste, appunti, 
schemi, ecc.). 

Strumenti di verifica 

Interrogazioni orali. 

Interrogazioni scritte/pratiche. 

Relazioni scritte in laboratorio o a casa. 

Brevi test scritti/pratici su singole lezioni ed argomenti. 

Verifiche scritte/pratiche sommative. 

Verifiche orali di recupero. 

Verifiche scritte/pratiche di recupero. 

 
Lì, Roma 13/05/2021    

                                                    INSEGNANTI 

              Elisa Valeria Raffaldi 
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Relazione   
di 

Sistemi e reti                                                                
docente: Elisa Valeria Raffaldi 
La classe, nel suo complesso, conosce discretamente, anche se non in modo approfondito, la 
terminologia d’uso corrente nel campo dell’informatica e le più diffuse architetture standard relative 
alle reti locali e alle reti geografiche. La classe, nel suo complesso, è in grado di distinguere e 
classificare le reti di calcolatori in base alla relativa topologia, all’estensione geografica o 
all’architettura logica; leggere ed utilizzare la documentazione tecnica relativa ai campi 
dell’informatica distribuita e delle reti di calcolatori. 
La classe si è sempre comportata in modo corretto, seguendo le lezioni in maniera disciplinata, 
partecipando però a diversi livelli, dimostrando una disponibilità al dialogo non uniforme. Una parte 
esigua degli alunni ha manifestato impegno costante e proficuo; un'altra parte non è stata molto 
regolare nello studio, ma ha mostrato sensibilità al dialogo educativo e ha interagito positivamente 
sul piano relazionale e socio-affettivo. La classe risulta eterogenea anche nell’impegno e nel metodo 
di lavoro. 
Per quanto riguarda il rapporto classe-insegnante, non sono state rivelate problematiche di natura 
disciplinare, riuscendo a lavorare in un clima sereno e disteso. 
Durante la DAD la classe ha mantenuto un contatto costante con l’insegnante.  
 

Lì, Roma 13/05/2021    

                                                    INSEGNANTI 

              Elisa Valeria Raffaldi 
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 

 Di 
  INFORMATICA 

  
Prof.ssa: Sartorio Giuseppa 
Docente tecnico-pratico: Prof. Carrazza Paolo 

 

Parte teorica 

Unità didattica 1: Gli archivi tradizionali 
1.1 Definizione e caratteristiche delle principali organizzazioni tradizionali di 

dati 
1.2 Differenze fra le organizzazioni rispetto al caricamento e alla manipolazione 

di dati 
1.3 Vantaggi e svantaggi delle tre organizzazioni di dati 
1.4 I limiti delle organizzazioni tradizionali degli archivi 
1.5 Il concetto di fault tolerance e la sua realizzazione 
CLIL: Data models 

 

Unità didattica 2: I Database 

2.1 Definizione di database 
2.2 Funzioni del DBMS 
2.3 Vantaggi dei database rispetto alle organizzazioni tradizionali 
2.4 I linguaggi del database (DDL, DML, DCL, Query Language) 
2.5 Architettura a tre livelli (esterno, logico e interno) 
2.6 Le transazioni e le proprietà acide 
2.7 La progettazione attraverso i tre schemi o 
modelli(concettuale, logico e fisico) 
CLIL: Database 

 

Unità didattica 3: Il modello concettuale dei dati 

3.1 Progettazione concettuale 
3.2 Definizione di entità, associazione , attributo 
3.3 Il concetto di chiave (primaria, esterna, composta) 
3.4 Le associazione fra entità (1:1, 1:N, N:N) 
3.5 I concetti di molteplicità, cardinalità, obbligatorietà 
3.6 Le regole di lettura 
CLIL: Conceptal E/R data model 

 

Unità didattica 4: Il modello relazionale 

4.1 Definizione di modello relazionale 
4.2 La derivazione delle relazioni dal modello E/R 
4.3 Le prime tre forme di normalizzazione 
4.4 Le principali operazioni relazionali (selezione, proiezione e congiunzione) 
4.5 Integrità referenziale 
CLIL: Relazional Database 
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Unità didattica 5: Il progetto di un database 

.1 Fasi di risoluzione di un progetto 

.2 Risoluzione di prove d'esame assegnate in anni precedenti 
 

Laboratorio 

Unità didattica 1: Il database Access 

1.1 La creazione di tabelle 
1.2 Le associazioni fra tabelle 
1.3 Operazioni di selezione, proiezione e join 
1.4  Le query semplici, di raggruppamento e di calcolo 

 

Unità didattica 2: Il Database Mysql e il linguaggio SQL 

2.1 Comandi per la creazione del database e delle tabelle (Create, Use,…) 
2.2 Comandi per la manipolazione e interrogazione delle tabelle (Select, Update, 

…) 
2.3 Caricamento di dati da un file di testo 
2.4 L’integrità referenziale e i comandi On Delete…On Update 
2.5   Comandi per la gestione delle operazioni relazionali (inner, left, right,…)Le 

funzioni di aggregazione, di ordinamento e di raggruppamento (Order 
Count, Max, Min, AVG…) 

2.6 I comandi per la sicurezza(Grant e Revoke) 
2.7 CLIL: SQL e Mysql 

 

Unità didattica 3: Il linguaggio PHP 

3.1 Introduzione all'ambiente PHP 
3.2 I costrutti principali 
3.3 Invio di dati tramite form 
3.4 Il metodo POST e il metodo GET (differenze) 
3.5 La connessione al database Mysql 
3.6 Script di login e autenticazione 
3.7 La funzione mysql_query per leggere, inserire, 

aggiornare, eliminare i record 
3.8 CLIL: WEB server e PHP pages 

 

Testo adottato 
              Titolo: Informatica per istituti tecnici e tecnologici         

              Autori: A.Lorenzi E.Cavalli 
               Casa editrice: Atlas 

 

Obiettivi disciplinari 
 

competenze capacità conoscenze 
Essere in grado di individuare 
i contesti in cui è opportuno e 
conveniente organizzare i 
dati in una base di dati 
 

Capire la struttura generale di un 
sistema di gestione di Data Base 
 
Padroneggiare il processo di 
normalizzazione dei dati 
 

Conoscere gli obiettivi e le 
funzioni di un sistema di 
gestione di Data Base 
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Saper reperire ed organizzare 
le informazioni necessarie, 
trasformandole in un modello 
che possa essere 
implementato su di un 
sistema informatico 
 
Progettare e realizzare la 
struttura dei dati e le 
modalità di accesso più 
adatte  utilizzando il software 
specifico 
 
Sviluppare applicazioni web-
based 
 
Essere in grado di scegliere il 
linguaggio di 
programmazione più idoneo 
per la risoluzione di uno 
specifico problema 
 
Sviluppare applicazioni web-
based 
 
Essere in grado di scegliere il 
linguaggio di 
programmazione più idoneo 
per la risoluzione di uno 
specifico problema 
    
Saper dialogare in inglese su 
una unità didattica 
informatica. 
 
Saper dialogare in modo 
interdisciplinare nuenti aree 
comuni: 
 
La comunicazione 
 
 
 
L'evoluzione dell'uomo nei 
vari ambiti 
 
 
Il linguaggio e le informazioni 
 
Le relazioni 
 
I cambiamenti nella storia 

Padroneggiare il linguaggio SQL 
standard 
  
Essere in grado di utilizzare 
software specifico per la gestione 
di Data Base   
 
Sviluppare   software nell'ambito di 
applicazioni di vario genere 
 
Utilizzare il lessico e la terminolo-
gia tecnica di settore anche in lin-
gua 
inglese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare gli strumenti quali 
maschere, dispositivi o linguaggi di 
varia natura per comunicare le 
informazioni 
  

Conoscere   i concetti relativi ai 
modelli relazionali Entity-
relationship (ER)   
 
Conoscere e utilizzare il lessico 
di base e quello specifico della 
disciplina   
 
Conoscere gli aspetti legati alla 
gestione dei dati e dei database: 
sicurezza, 
integrità, accessi concorrenti … 
 
Conoscere diversi linguaggi di 
programmazione 
  
Conoscere gli aspetti legati alla 
gestione dei dati e dei database: 
sicurezza, 
integrità, accessi concorrenti 
 
Conoscere il linguaggio di 
interrogazione SQL. 
 
Conoscere la programmazione 
lato client di pagine web. 
 
Conoscere la programmazione 
lato server di pagine web. 
 
Saper scegliere quali strumenti 
di comunicazioni sono più 
efficaci nel contesto 
proposto(Maschere, piattaforme 
sociali, big data) 
Saper utilizzare le tecnologie 
meno evolute e quelle più 
evolute(dall'archiviazione 
tradizionale ai data base ed ai 
big data) 
Saper utilizzare linguaggi di 
varia natura(imperativi, ad 
oggetti, non procedurali) 
nell'ambito corretto 
 
Saper utilizzare le relazioni 
nell'ambito informatico e 
logico(relazioni fra entità, 
operazioni relazionali) 
 
Dalle vecchie modalità di lavoro 
alle nuove superando problemi 
di scarsa integrazione e di 
ridondanza fino alla gestione 
dell'integrità referenziale dei dati 
trattati 
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 Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico 
 

Conoscenze 

w Conoscere le problematiche legate all’archiviazione tradizionale dei 
dati e alla base di dati 

w Conoscere le funzionalità di pacchetti applicativi quale Access, 
LibreOffice Base 

w Conoscere gli elementi fondamentali di  un diagramma E/R (entità, 
attributi e associazioni) 

w Conoscere I tre tipi di associazioni 
w Conoscere le regole di derivazione del modello relazionale 
w Conoscere la differenza fra chiave primaria, chiave candidata e chiave 

alternativa 
w Conoscere le regole di integrità delle chiavi(primaria, esterna e 

composta) e di integrità referenziale 
w Conoscere le principali operazioni relazionali (selezione, proiezione e 

join) 
w Conoscere la sintassi dei principali comandi base del linguaggio  

SQL(Create, Insert, Select, Update) 
w Conoscere i principali comandi per l'accesso in remoto ad un data 

database mediante linguaggio lato server PHP 

 

Competenze 

w Saper utilizzare il programma ACCESS per creare database, creare 
tabelle, inserire dati, modificare dati ed effettuare ricerche secondo gli 
operatori relazionali di selezione, proiezione e join 

w Saper interpretare un Diagramma E/R riconoscendo le entità, gli attributi 
e i tipi di associazione 

w Saper derivare il modello logico dal modello concettuale applicando le 
regole di derivazione 

w Saper riconoscere quale comando base SQL applicare per la 
risoluzione della query richiesta 

 

Abilità 

w Saper scrivere un semplice Diagramma E/R (entità, attributi e 
associazioni) 

w Saper distinguere quale tipo di associazione deve essere definita in 
base al contesto del problema 

w Saper utilizzare ll programma MYSQL nelle sue funzionalità base 
w Saper utilizzare i comandi base del linguaggio SQL (Create, Insert, 

Select, Update) 
w Saper effettuare query semplci per la ricerca e selezione di dati su una 

o più tabelle 
w Saper scrivere semplici programmi di accesso al data base utilizzando il 

linguaggio di programmazione lato server (PHP: istruzioni per la 
connessione e lettura di un database in remoto)   
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Erogazione 
attività 
didattiche 

Modalità di lavoro 
Per il raggiungimento degli obiettivi si è seguito un approccio prevalentemente 
logico-deduttivo. Il criterio primario nella scelta dei metodi è stato quello di 
promuovere l’apprendimento coinvolgendo il più possibile gli studenti e 
inducendo la problematizzazione dei contenuti. Si è cercato, quindi, di 
differenziare le metodologie di impostazione a secondo dei contenuti al fine di 
rendere le lezioni varie e stimolanti. 
 
Strumenti didattici 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si sono effettuate le seguenti 

scelte metodologiche: 

� Lezione frontale (spiegazione seguita da esercizi applicativi in classe 
e/o a casa); 

� Lezione interattiva o dialogata (nel corso della lezione si sollecita 
l’intervento degli allievi per esprimere pareri); 

� Insegnamento per problemi (presentazione di una situazione 
problematica nuova per la quale si chiede una soluzione, seguita da 
discussione con successivo intervento del docente); 

� Scoperta guidata (conduzione dell’allievo all’acquisizione di un concetto 
o di un’abilità attraverso alternanze di domande, risposte e brevi 
spiegazioni); 

� Esercitazioni pratiche in laboratorio. 
� Alcune ore, nel mese di maggio, sono state svolte in compresenza con 

la docente di inglese nell’ambito della sperimentazione CLIL con visione 
e analisi di documenti informatici in inglese e conversazione esclusiva-
mente in lingua inglese. 

Gli argomenti trattati sono stati affrontati utilizzando il libro di testo, 
approfondendo con appunti e fotocopie, utilizzando piattaforme “social” 
(whatsapp, google classroom e sul registro elettronico) e mediante il regolare 
utilizzo del laboratorio. In particolare, le attività svolte in Laboratorio si 
avvarranno dei materiale prodotti dai docenti e di quelli reperiti in rete in forma 
testo, pdf, immagini e video. Così come le esercitazioni ed eventuali soluzioni 
saranno pubblicati sul sito dedicato alla classe e alle classi da parte dei docenti 
e che è possibile visitare e scaricare agli indirizzi web: 
https://sites.google.com/site/armellinih24/ e http://www.armellinih24.eu/ 
Spazi 

x Aula 
x Laboratorio di informatica 
x DaD (mediante la piattaforma Google classroom) 

Strumenti di verifica 
La valutazione formativa è stata effettuata durante lo svolgimento del processo 

formativo allo scopo di rilevare con continuità le difficoltà e gli ostacoli che 

ciascun allievo può incontrare nell’apprendimento, individuare le cause che li 

hanno determinati e stabilire le strategie per rimuoverli. 

La valutazione sommativa è stata condotta al termine di un significativo 

periodo di formazione. Il giudizio finale esprime prevalentemente il livello di 

padronanza raggiunto da ciascun allievo. 

Gli strumenti di valutazione consisteranno in: 

� Verifiche orali; 
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� Interrogazioni dialogate con la classe; 
� Verifiche scritte con prove strutturate, semistrutturate, a risposta 

singola; 
� Verifiche formative assegnate nel periodo di DaD   

 
Per la valutazione finale, inoltre, non ci si è limitati ai soli risultati delle prove 
scritte, orali e pratiche, ma si è tenuto in conto anche: 

� Impegno e partecipazione al dialogo educativo; 
� Attenzione durante l’attività didattica; 
� Acquisizione di autonomia nel lavoro individuale; 
� Capacità di organizzare le conoscenze in modo logico-consequenziale 

e in rapporto alle finalità programmate; 
� Abilità acquisite in rapporto alle capacità dimostrate; 
� Progressi rilevati in relazione agli obiettivi prefissati e alla situazione 

iniziale. 
� Partecipazione alla attività DaD 

 
Criteri di valutazione 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si farà riferimento a quanto stabilito 
nel P.O.T.F. 

         
 
 
Relazione sulla classe 
La classe, che seguo già da tre anni è composta da 16 alunni. Gli alunni hanno sempre 

dimostrato un certo interesse verso quanto proposto. Attraverso domande e richiami a concetti 

propedeutici per affrontare lo studio della disciplina nel corrente anno, hanno evidenziato di 

sapersi orientare in modo più che sufficiente nell'esposizione teorica di quanto già appreso e 

anche nell'attuazione pratica dei concetti teorici studiati gli alunni mostrano una certa 

autonomia. La classe, inoltre, ha sempre avuto un comportamento educato e molto positivo sia 

nell'attenzione sia nella partecipazione in aula (durante le lezioni frontali e/o partecipative), sia 

in modalità DaD, sia in laboratorio. All’impegno e partecipazione in classe non sempre è seguito 

uno studio altrettanto serio e puntuale a casa e quindi, a volte, i processi di astrazione sono un 

po' difficili da ottenere. Si è cercato, quindi, di potenziare l'autonomia di risoluzione dei 

problemi, sottolineando in particolare i successi ottenuti anche in presenza di soluzioni non del 

tutto corrette. Gli obiettivi raggiunti si possono ritenere ampiamente soddisfacenti per la quasi 

totalità degli alunni. Si segnala, inoltre, che alcuni elementi hanno raggiunto notevoli capacità di 

autonomia e per questi, si è spesso attuata una didattica parallela al fine di potenziarne le 

capacità e motivarli sempre più nello studio della disciplina. 

 

Roma, 13 maggio 2021                                                                            Insegnanti 

                       G. Sartorio 

                        P. Carrazza 
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PROGRAMMA, RELAZIONE E SCHEDA INFORMATIVA 

 Di 
 EDUCAZIONE FISICA 

 
       Prof.ssa: Lomonaco Laura   

Prof. Del Poggetto Marco      
 
In conformità ai P.M.  (D.P.R. 1/10/82 n.908) sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 
 
-  POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
   Settori di contenuto 
Miglioramento delle qualità motorie di base:  resistenza, forza, mobilità articolare, 
velocità,destrezza. 
 
    Attività relative 
Corsa in tutte le sue espressioni e forme: lenta e a ritmo costante, in equilibrio di ossigeno, 
con variazione di ritmo. 
Esercizi individuali, a coppie, di irrobustimento muscolare e allungamento muscolare, di 
scioltezza articolare. 
 
 -  CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE E DEL SENSO CIVICO 
    Settori di contenuto 
Rispetto delle regole predeterminate 
Assunzioni di ruoli 
Sviluppo della cooperazione per la buona riuscita della squadra 
Autogestione delle attività di squadra 
Espletamento dei compiti di arbitraggio 

 
     Attività relative 
Lavoro a coppie, interpretazione dei ruoli, saper osservare le regole 
 
-  CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 
Pallavolo 
Pallacanestro 
Calcio  a 5 
Tennistavolo 
Calcio Balilla 

 
- INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULLA PREVENZIONE DELLA SALUTE 
Avere una immagine dello sport come mezzo di difesa della salute, espressione della 
propria personalità, tecniche fondamentali (rianimazione e respirazione artificiale) ed 
elementari(punture d’insetti, animali velenosi, traumi sportivi, ferite) di Pronto Soccorso. 
Training Autogeno 

 
-  TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ: lezioni organizzate con lavoro individuale, a coppie, piccoli 
gruppi, squadra. 
 
-  MEDOTOLOGIA: nello svolgimento delle lezioni è stata utilizzata une metodologia che   
parte dalla descrizione globale. Nelle attività nelle quali il grado di difficoltà è stato superiore 
alle capacità degli alunni, è stata preferita una metodologia analitica. 
 Il richiamo è stato diretto come pure l’osservazione e la valutazione. 
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-  CRITERI DI VALUTAZIONE: 
osservazione diretta degli alunni in situazione 
confronto fra abilità iniziali e finali 
autovalutazione degli allievi sul proprio operato 
impegno, partecipazione, collaborazione coi compagni e col docente. 
 
Relazione sulla classe 
Relazione sulla classe 
 
Nonostante le difficoltà dovute dalla pandemia in corso, è stato raggiunto un target molto 
ambizioso: riuscire a portare a termine in modo egregio la stagione didattica di Sc Motorie. 
L’abbiamo fatto andando contro i principi cardine della mia materia come l’espressione 
corporea, il contatto e l’integrazione attraverso il movimento; siamo riusciti in tale impresa 
solo grazie alla grande disponibilità ed abnegazione dell’intero gruppo classe. 
Malgrado questi deficit, siamo riusciti infine a raggiungere degli obiettivi importanti dal punto 
di vista didattico: grazie all’ausilio multimediale costante, utilizzando la lim alternata alle 
presentazioni power point, il coinvolgimento dei ragazzi è stato costante, totale ed altamente 
stimolante. 
Ho utilizzato, nelle lezioni in DAD, anche la pratica dell’allenamento funzionale a distanza: 
tramite la piattaforma “meet”, la classe eseguiva le esercitazioni proposte dal sottoscritto 
sviluppando un allenamento completo, strutturato ed altamente performante. 
 
 
 
Roma,13 maggio 2021                                                                     Insegnante 
                                                                                                      Lomonaco Laura   

Del Poggetto Marco      
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Programma e relazione finale  
di I. R. C. per la classe V H. 

A. S. 2020 / 2021 
 

  
Prof. ssa Sossi Giulia 

 
Libro di testo: Religione, Flavio Pajer, ed. SEI 

 
Area antropologico- esistenziale. 
 

-Le domande di senso suscitate dalla pandemia, e come esse sono state tematizzate nel 
contesto artistico contemporaneo. 
 
-Il modello antropologico della teologia cristiana. 
 
-L’esercizio della libertà umana e la responsabilità personale. 
 

 -La dimensione progettuale. 
 
 
Area storico-fenomenologica. 
 
 -La Chiesa e i totalitarismi del ‘900. 
 
 -Edith Stein, filosofa, religiosa e martire ad Auschwitz. 
 
 -Introduzione al Concilio Vaticano II. 
 

-Analisi del testo della Nostra Aetate e sua contestualizzazione nel dialogo 
interreligioso. 
 
-La libertà religiosa, secondo modelli inclusivi ed esclusivi. 
 

 -Introduzione alla dottrina sociale della Chiesa. 
 
-Analisi del testo Inter Mirifica: uso informativo, artistico e morale dei mass media nel 
contesto attuale e sue ricadute morali. 
 
-Lettera Candor lucis ateternae di Papa Francesco per il settimo centenario della morte 
di Dante Alighieri. 
 
-L’Enciclica Fratelli tutti. 
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Situazione iniziale ed evoluzione della classe 

La classe si è mostrata fin da subito partecipativa e costruttiva nella frequenza del 
corso. È stato così possibile sviluppare un percorso articolato e approfondito, con 
diversi riferimenti anche alla situazione attuale di pandemia. Gli studenti, ognuno con 
la sua peculiarità, hanno dunque raggiunto in maniera più che soddisfacente gli 
obbiettivi prefissati. 

 
  

Metodologie didattiche 
 
Nel corso dell’anno abbiamo alternato la didattica in presenza a quella a distanza. In 
ordine quindi alle possibilità contingenti ci siamo avvalsi di modalità metacognitive, 
lettura di documenti, video, dibattiti tra gli studenti, approfondimenti da parte degli 
studenti. 

 

Verifiche 
 

Compiti scritti, approfondimenti personali da parte degli studenti, interventi in classe. 

 

Risultati ottenuti 
 
Gli studenti hanno maturato crescenti capacità argomentative circa le questioni proposte, 

spirito critico e competenze soddisfacenti in ordine agli obbiettivi prefissati. 
 
 

Roma, lì 13 / 05 / 2021 
 
  Giulia Sossi  

 
 
 

 



Allegato B G
riglia di valutazione della prova orale

La Com
m

issione assegna fino ad un m
assim

o di quaranta punti, tenendo a riferim
ento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 

indicati.

Indicatori
Livelli

D
escrittori

Punti
Punteggio

A
cquisizione dei contenuti 

e dei m
etodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 
particolare riferim

ento a 
quelle d’indirizzo

I
N

on ha acquisito i contenuti e i m
etodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in m

odo estrem
am

ente fram
m

entario e lacunoso.
1-2

II
H

a acquisito i contenuti e i m
etodi delle diverse discipline in m

odo parziale e incom
pleto, utilizzandoli in m

odo non sem
pre appropriato.

3-5
III

H
a acquisito i contenuti e utilizza i m

etodi delle diverse discipline in m
odo corretto e appropriato.

6-7
IV

H
a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m

aniera com
pleta e utilizza in m

odo consapevole i loro m
etodi.

8-9
V

H
a acquisito i contenuti delle diverse discipline in m

aniera com
pleta e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro m

etodi.
10

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro

I
N

on è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in m
odo del tutto inadeguato

1-2
II

È
 in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in m

odo stentato
3-5

III
È

 in grado di utilizzare correttam
ente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegam

enti tra le discipline
6-7

IV
È

 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
8-9

V
È

 in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare am
pia e approfondita

10
Capacità di argom

entare in 
m

aniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti

I
N

on è in grado di argom
entare in m

aniera critica e personale, o argom
enta in m

odo superficiale e disorganico
1-2

II
È

 in grado di form
ulare argom

entazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argom
enti

3-5
III

È
 in grado di form

ulare sem
plici argom

entazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
6-7

IV
È

 in grado di form
ulare articolate argom

entazioni critiche e personali, rielaborando efficacem
ente i contenuti acquisiti

8-9
V

È
 in grado di form

ulare am
pie e articolate argom

entazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
10

Ricchezza e padronanza 
lessicale e sem

antica, con 
specifico riferim

ento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua
straniera

I
Si esprim

e in m
odo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato

1
II

Si esprim
e in m

odo non sem
pre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialm

ente adeguato
2

III
Si esprim

e in m
odo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferim

ento al linguaggio tecnico e/o di settore
3

IV
Si esprim

e in m
odo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato

4

V
Si esprim

e con ricchezza e piena padronanza lessicale e sem
antica, anche in riferim

ento al linguaggio tecnico e/o di settore
5

Capacità di analisi e 
com

prensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze
personali

I
N

on è in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in m

odo inadeguato
1

II
È

 in grado di analizzare e com
prendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato

2

III
È

 in grado di com
piere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali

3
IV

È
 in grado di com

piere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
4

V
È

 in grado di com
piere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali

5

Punteggio totale della prova

Firm
ato digitalm

ente da A
ZZO

LIN
A

 LU
C

IA
C

=IT
O

=M
IN

IS
TE

R
O

 IS
TR

U
ZIO

N
E

 
U

N
IV

E
R

S
ITA

' E
 R

IC
E

R
C

A



 

Elaborato

Una compagnia di taxi, allo scopo di migliorare il servizio offerto al pubblico, vuole implementare

un sistema automatizzato di gestione delle richieste dei clienti, con la relativa assegnazione dei

mezzi disponibili.

Il sistema deve consentire di:

 gestire le richieste di prenotazione del mezzo da parte dei clienti in modo che possano arrivare sia

direttamente alla centrale operativa tramite telefono, sia attraverso il maggior numero possibile di 

canali di comunicazione digitali (Web, App, SMS, …)

 visualizzare la posizione geografica dei taxi in servizio in ogni momento da parte dell’operatore 

della centrale

 registrare, all’interno di un apposito database, le richieste di trasporto dei clienti 

 registrare nel database i servizi di trasporto effettuati dai mezzi della compagnia (posizione di 

partenza, posizione di arrivo, durata e costo del percorso, modalità di pagamento)

Le tipiche informazioni che la compagnia di taxi vuole analizzare sono:

a) quale è il luogo di destinazione più richiesto

b) l’incasso totale giornaliero di un determinato taxi 

c) quante richieste di trasporto verso una certa destinazione vengono effettuate in intervallo di

tempo richiesto

  

- Per la progettazione del DB concentrarsi sulla porzione del database che, in relazione ai

servizi di trasporto offerti ai clienti, consente la registrazione del luogo di partenza e di

arrivo e del taxi che ha effettuato il servizio 

- Per le  pagine  web  progettare quelle  che consentono l’immissione di  una richiesta di

trasporto e codificare in un linguaggio a scelta una parte significativa.

- Realizzare le query relative alle analisi a,b,c,



Elaborato

Le nuove tecnologie informatiche e di telecomunicazione offrono opportunità finora impensabili

in vari campi, tra i quali quello della prevenzione e sorveglianza sanitaria.

In tale contesto l’Assessorato alla  Sanità del  Lazio  predispone un nuovo progetto  per  la

realizzazione di un sistema di rilevazione in tempo reale di alcuni parametri biometrici di pazienti

con particolari patologie, allo scopo di monitorarne lo stato di salute.

Il sistema oltre a memorizzare i dati anagrafici dei pazienti e la provincia di residenza, memorizza dati

quali ad es. frequenza cardiaca, temperatura corporea, saturazione di ossigeno, pressione arteriosa

minima e massima, che  poi  i  medici  possono consultare  dal  proprio  studio  medico  at traverso

un’interfaccia web.

Il progetto prevede la fornitura di dispositivi digitali  che  ciascun paziente indosserà durante la

giornata e che inviano in tempo reale ogni ora le informazioni relative allo stato di salute.

Anche i pazienti possono consultare gli stessi dati rilevati tramite autenticazione al sistema.

Il servizio deve prevedere autenticazione per tutti gli utenti previsti e deve operare nel rispetto

della riservatezza dei dati di ciascun paziente, garantendo adeguati standard di sicurezza.

Inoltre, l’Assessorato deve fornire periodicamente un report al Ministero della Salute che contenga

i seguenti dati:

a. i dati anagrafici di un determinato paziente e il valore della pressione media in un

determinato periodo di tempo 

b. la saturazione minima per ogni paziente

c. per ogni  provincia i valori medi  rilevati per la pressione arteriosa minima

  

- Per la progettazione del DB concentrarsi sulla porzione del database necessaria

alla gestione delle misurazioni istantanee dei pazienti. 

- Per le  pagine  web  progettare almeno quelle per consentire ad  un medico  di

visualizzare le misurazioni di un suo  paziente in un certo intervallo temporale,

codificandone una parte significativa in un linguaggio a sua scelta.

- Realizzare le query per produrre il file di report per il Ministero (query a,b,c,)



Elaborato 3

Diverse aziende nello svolgimento delle proprie attività si avvalgono di una “flotta aziendale”, cioè un

insieme di automezzi condotti da autisti alle proprie dipendenze.

La società AABB offre soluzioni SaS (Software as a Service) e vuole fornire alle aziende sue clienti un

servizio di "Fleet Management" (Gestione della flotta) il cui obiettivo è il controllo in tempo reale

degli automezzi  della “flotta” mediante dispositivi di rilevamento e comunicazione installati sugli

automezzi stessi.

La soluzione SaS fornita dalla società AABB consiste nella gestione di un servizio centralizzato  di

monitoraggio degli automezzi e nella fornitura di dispositivi che inviano in tempo reale le principali

informazioni riguardo al movimento e allo stato degli stessi (posizione geografica, velocità, eventi

anomali, ecc.) ma devono anche poter ricevere informazioni dal servizio centralizzato (informazioni

sul percorso, cartografia, messaggi anche vocali, ecc.)

Le aziende clienti, che hanno installato i dispositivi sui loro automezzi, accedono al servizio attraverso

un’interfaccia web che permette loro di monitorare il movimento e lo stato degli automezzi e di

inviare a questi opportune informazioni.

Il servizio deve  essere  autenticato e deve operare nel rispetto della riservatezza dei dati all’interno

dell’azienda, garantendo adeguati standard di sicurezza.

Ai fini della gestione della qualità del servizio, le tipiche analisi che la compagnia effettua sono:

a) identificare l’azienda con il maggior numero di accessi

b) individuare il numero medio di automezzi per ogni azienda

c) identificare per ogni azienda quanti autisti ci sono

- Per la progettazione del DB concentrarsi sulla porzione del database necessaria alla gestione

dei  dati  e  trattare  con particolare  riguardo la riservatezza  degli  stessi  (autenticazioni  e

ruoli)  sia per quanto riguarda l'accesso di più aziende clienti  al servizio, sia per quanto

riguarda l'accesso di più operatori della stessa azienda con ruoli diversi (Amministratore,

Operatore, Autista, ecc.).

- Per  le  pagine   web   progettare  quelle  per  consentire  l’accesso  di  un  operatore  all’area

riservata, codificandone in un linguaggio a sua scelta una parte significativa.

- Realizzare le query relative alle analisi a,b,c,



Linee guida per lo sviluppo del proge0o di un sistema informa4co

Gli studen+ dovranno sviluppare almeno la sezione di introduzione (analisi e ipotesi aggiun+ve) e gli aspe6 

obbligatori. Il tema può essere completato con gli aspe6 aggiun+vi presen+ nella parte <nale.

Introduzione: analisi e ipotesi aggiun4ve

Nell’introduzione viene speci<cato l’ambito di applicazione del sistema informa+co in esame e so@olinea+

gli  elemen+ importan+ che si  riBe@ono nella sua proge@azione, senza de<nire subito una soluzione. Si

possono aggiungere  eventuali  ipotesi  che raEorzino  la  soluzione scelta.  L’analisi  e  le  eventuali  ipotesi

aggiun+ve sono discorsive ma schema.che e possono seguire uno schema di questo +po (esempio):

Elemento del testo Impa@o sulla soluzione Ipotesi aggiun+ve a supporto 

della soluzione

l’azienda si trova nel centro 

storico di una piccola 

provincia

Impa4a sulla scelta della 

5pologia di collegamento 

WAN disponibile e 

sull’eventualità di collocazione 

dei server in un data center 

specializzato

Si ipo5zza che  l’azienda non 

abbia a disposizione una 

connessione in >bra o?ca che 

possa garan5re velocità di 

connessione adeguata alle 

applicazioni da svliuppare

Ogni cliente avrà una tessera 

nomina5va che non può 

essere ceduta

Possiamo assumere il codice 

della tessera come 

iden5>ca5vo univoco per il 

cliente e quindi chiave 

primaria per la tabella dei 

clien5

Il comune di una ci4à Europea

di medie dimensioni

Il numero di uten5 impa4a 

sulla mole dei da5 da ges5re e 

quindi sulla scelta del sistemi 

di comunicazione

Si ipo5zza di dover ges5re un 

sistema u5lizzato mediamente

da 50000 uten5, con fasi di 

picco di 100000

Proge0azione della soluzione (aspe; obbligatori)

Il sistema informa+co deve essere descri@o nei seguen+ aspe6:

1. Archite1ura logica del sistema: descrivere in forma gra<ca i componen+ del sistema e le loro 

interazioni. Il modello deve contenere:

a. I server necessari alla soluzione e la loro collocazione, con una parte di essi eventualmente

in archite@ura n-+er

b. I componen+ applica+vi presen+ (web app, si+ web, ecc...)

c. I  componen+  hardware  necessari  al  sistema  i  comunicazione  (router,  switch,  ecc),

l’eventuale  so@osistema  logico  di  cablaggio  di  una  rete  LAN  da  realizzare  ex-novo

(CD/BD/FD)

d. Le tecnologie di comunicazione e i protocolli usa+

2. Descrizione dei componen. e loro funzioni, e delle scelte di proge1azione fa1e

Esempio:

- Il database conterrà i da5 rela5vi ai clien5 e alle transazioni bancarie. Il database 

server viene posto in un data center esterno con l’aM4o di un server virtuale perchè 

questo garan5sce...



- Il  palmare è un disposi5vo assegnato al controllore del treno che si conne4e al 

database con connessione 4G integrata, su una so4orete logica separata da quella dei 

clien5, per consen5re il controllo dei biglie? dei passeggeri.

3. Proge1azione conce1uale e logica del database: il modello costruito deve rispondere alla 

descrizione del sistema e delle eventuali query che alimentano funzionalità e/o applicazioni 

speci<che. Deve rispondere anche alle eventuali ipotesi aggiun+ve che si è ritenuto fare per 

descrivere meglio alcune realtà dei da+

4. Descrizione delle scelte fa1e per la proge1azione dei da.

Esempio: la tabella “contra4o” con5ene i contra? di vendita s5pula5 da ogni cliente. In essa il 

campo data_compromesso deve essere sempre minore del valore di data_rogito, che può assumere 

valore null ed essere aggiornata successivamente all’inserimento del record.

5. Realizzazione delle query SQL che sono esplicitate nel testo

6. Realizzazione pagine web esplicitate nel testo

Proge0azione della soluzione (aspe; aggiun4vi)

1. Applicazioni  soHware costruite sul  DB: descrivere gli  aspe6 dell’interfaccia di  tali  applicazioni,

eventuali funzionalità e la realizzazione di una parte signi<ca+va di esse a@raverso un linguaggio di

programmazione adeguato.

Esempio: proge4are la homepage di un sito disegnandone il layout e i contenu5, descrivere le sue

funzionalità  e  realizzare  eventualmente  una o più  di  queste  funzionalità  a4raverso query sql  e

codice html/css/php

2. Realizzazione di altre query SQL signiJca.ve per le applicazioni del sistema

3. Proge1azione di componen. non standard sia dal punto di vista hardware che soHware: 

descrivere la soluzione tecnologica per componen+ par+colari descri6 nel testo

Esempio: il sistema di sblocco della bicicle4a tramite carta di credito, la comunicazione a4raverso 

sensori ecc..

4. Realizzazione di funzionalità speciJche: descrivere la soluzione per la realizzazione di funzionalità 

non standard a6nen+ al sistema informa+co

Esempio la registrazione di un utente ad un servizio di wi-> pubblica, l’inserimento di ogge? audio/

video nel db, la visione di un >lm sul treno, il pagamento sicuro su un sistema di e-commerce ecc....

5. Eventuali problema.che di normalizzazione dei da. riscontrate e loro soluzione

6. Proge1azione della sicurezza del sistema:

- Ges+one  delle  problema+che  rela+ve  alla  trasmissione  dei  da+  su  una  parte  della  rete  e

soluzioni ado@ate dal punto di vista di algoritmi/protocolli/tecnologie u+lizzabili,  descrivendo

vantaggi e svataggi delle soluzioni proposte

- Ges+one delle problema+che rela+ve ad auten+cazione degli uten+ o di documen+

- Ges+one delle problema+che rela+ve alla protezione dei da+ del database: ges+one degli uten+

e ruoli, u+lizzo di viste, ecc...

- Ges+one degli aspe6 rela+vi alla protezione della privacy dei da+ in base a norma+ve vigen+ o

in base al +po di da+ tra@a+

- Policy di sicurezza globale necessari per l’azienda



7. Ges.one della business con.nuity del sistema: eventuali aspeQ cri.ci per la ges.one del backup 

dei da+, necessità di sistemi in cluster ridonda+, ecc..

Spun4 per l’analisi della traccia:
1. So@olineare nella traccia tu6 i par+colari che “accendono una lampadina”. 

a. Es.:  l’azienda si trova nel centro storico di una piccola provincia:  suggerisce ipotesi sulla

+pologia di linea telefonica disponibile (è plausibile pensare che nel centro storico per di

più  di  una  piccola  provincia  vi  sia  la  <bra?),  sulla  possibilità  o  meno  di  intervenire

stru@uralmente sull’edi<cio creando nuovi spazi (ad es. per la collocazione dei server), sul

numero di uten+ possibili (ad es. per la radio via web)

b. Es.: la scuola vuole fornire un 5po di dida?ca innova5va: suggerisce ipotesi sul +po di

u+lizzo della rete da parte degli  uten+, sulla presenza di  servizi  fruibili  da mol+

uten+,  sull’u+lizzo  di  tecnologie  moderne,  ad esempio streaming,  gaming,  etc…,

quindi da tenere in considerazione quando si disegna la proge@azione <sica di rete

e si ipo+zzano i server necessari

2. Iden+<care tu6 gli spun+ che rimandano alla stru@ura <sica dell’azienda, senza ripeterli

pedissequamente ma evidenziando solo gli aspe6 che determineranno scelte proge@uali

a. Es:  c’è una sala riunioni: si possono fare ipotesi sul modo in cui la stanza verrà usata (es.

videoconferenze, connessioni wireless) che determinano le scelte proge@uali

3. Quali  a6vità  vengono  fornite  dall’azienda?  Quali  a6vità  si  possono  ipo+zzare?  Quali  servizi

vengono forni+ o possono essere forni+? Che uso ne fanno i clien+/dipenden+?

a. Es. i docen5 della scuola potranno compilare il registro ele4ronico online: suggerisce l’uso di

una  app,  di  un  server  o  di  un  servizio  in  cloud,  di  connessione  wireless  disponibile,

possibilità di roaming, etc. Questo deve essere tenuto in considerazione quando si disegna

l’archite@ura generale della rete, in par+colare la presenza o meno di una DMZ se il sito

web o l’app sono fruibili dall’esterno e non solo in LAN.

b. Es. web radio: è un servizio par+colare che richiede analisi a parte, con ipotesi sulla banda

di  upload  e  download,  numero  di  uten+  ecc…se  ci  sono  cose  di  questo  +po  vanno

aErontate a parte

4. Laddove si  parla di  clien+ che usufruiscono di  servizi  +po abbonamento, prenotazione,  etc…va

prevista sempre l’ipotesi del tra@amento dei da+ sensibili e la loro protezione (qui implica la scelta

della so@orete isolata…)

5. Come saranno u+lizza+ i da+? Viaggiano su internet o devono essere u+lizza+ in parte localmente?

Anche qui questo implica scelte sulla segmentazione della rete in so@ore+, sulla sicurezza (<rewall,

proxy, protocolli sicuri, +pi di criptogra<a, etc..)

6. Che mole di da+ vengono tra@a+? Questo implica riBessioni sulla opportunità di avere server in

casa o fuori, con considerazioni sul backup, la sicurezza dei da+ ecc…

a. ES: giornale  online,  l’utente  può  scaricare  i  podcast  delle  trasmissioni:  questo  implica

riBessioni sulla profondità storica dei da+, e quindi sulle dimensioni del DB

7. Inserire  ipotesi  sull’estensione  della  stru@ura  (questo  implica  le  scelte  rela+ve  alla  LAN

implementata secondo gli standard ISO/IEC11801…altrimen+ si deve passare ad una soluzione più

ampia…)


